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Non si di corso a’ 


richiami se 
la fascia sotto cui si spedisce il giornale. 


| di cifre, non si richiede molta arte per 


nuovi che non hanno ancor raggiunto. il 
raggrupparle in un modo anzichè in un 


loro compimento, cogli stranieri in: casa, 


A' difetti amministrativi è. urgente di 


uu LI ; ._ n 
orino, 26 giugno metter riparo. Al resto non:-v'hà che ‘il 


buccia 
LA DISCUSSIONE DI LUNEDI" 
Domani ayremo finalmente alla Camera 
de’ deputati le interpellanze da tanto tempo 
annunziate ed ‘attese dell’on. Saracco in- 
torno alla situazione del Tesoro. A. molti 
potrà parere inutile, perchè superflua, una 
nuova discussione intorno alle condizioni 
delle. finanze. In tutta questa lunga ses- 
sione legislativa; la Camera non ha fatto 
quasi altro che occuparsi di quistioni di 
imposta e di bilancio, mostrando come 
fosse compresa della necessità di provve- 
dere efficacemente al dissesto  dell’erario. 
A che dunque ritornare sopra questo ar- 
gomento, quando gravi leggi amministra- 
tive richieggono tutta la sollecitudine del 
Parlamento? E quale risultato ne possono 
sperare coloro che distraggono la Camera 
da’ suoi. più urgenti lavori, per rivolgere 
l’attenzione ad una quistione agitata già 


tante volte? 


altro, ed in fatto di previsioni, i pareri 
facilmente discordano secondo gli affetti e 
le passioni; tanto più quando 
sendo alla direzione della cosa pubblica, 
si crede lecito di sciogliere un tantino 
il freno all’imaginaliva, non fosse che 
per far vedere che i calcoli. del mini- 
stro delle finanze peccano di ottimismo. 

Ma v' hanno fatti indistruttibili; v' ha 
l'aumento de’proventi ordinari e la dimi- 
nuzione delle ordinarie spese che risulta 
dal. confronto de’ bilanci dal 1863 al 
1865. Le entrate aumentate di 65 milioni, 
lo spese diminuite di circa 30 milioni, 
danno una riduzione del disavanzo di 
circa 95 milioni, malgrado che nell'inter- 
vallo i carichi del debito pubblico siano 
cresciuti di 54 milioni e le. riforme am- 
ministrative non siano ancera compiute 


tempo, la sicurezza, i buoni ricolti; l'in- 
cremento dell'operosità nazionale ‘è degli 
Intanto che resta da fare ? 
L'opposizione non può niegare i risu 
tati ottenuti; può però credere “chè non 
bastino ad inspirarci fiducia per l’avve- 


colla reazioue dagli stranieri sorretta e 
fomentata; ed un esercito da ordinare e 
disciplinate per renderlo acconcio alle ul- 
battaglie dell’indipendenza patria. 

Ciò malgrado, si fa quanto è possibile 
per ridurre îl carico dell'esercito, e siamo 
persuasi che, se la politita si mettesse 
alla pace, il ministero non mancherebbe 
di ridonare all'agricoltura ed alle industrie 
parecchie. migliaia di soldati, mediante 
temporari congedi, ottenendo per tal modo 
una vistosa economia. 

Ma quelli che appoggiano l'assetto delle 
finanze alla riduzione dell'esercito, non 
réstringono a queste modificazioni il loro 
programma, chè tale non sarebbe. 

Disarmare per loro deve significare re- 
stringer i quadri dell'esercito, e ciò non 
si vuole, nè si può volero, a. meno di 
rinunciare alle nostre legittime aspirazioni, 
sacrificàr l'avvenire e renderci indegni del 
sorriso della fortuna. 

Un programma sillatto v'ha ragione di 


$ 190: sk Di i 
ella città vi saranbo dei fuochi 


già annunciato per quest'oggi; 


Questa sera abbiamo alla Scala il gran concerto, 
dove, fra lè altre cose, avremo campo d'udire 
il famoso Inno delle nazioni, musicato dal cele 
bre Verdi sur una cantata d'Arrigo Boito, e la 
Marcia trionfale di Giulio Ricordi e Marco Sala, . 
stata scritta appositamente per il torneo, Jtalia e 
Savoia, dàtosi alla Scala nel mese d'aprile. ; 

Questa mattina, anniversario della battaglia di 
San Martino, giornata che ricorda una delle no- 
lic, il generale Durando 
passò in rivista tutte le truppe del presidio. T 
nostri bravi soldati furono al'loro' sfilare salutati 
con battimani dalla popolazione. 

Ieri sera la Società del Giardino diede una 
festa da ballo, a cui vennero. invitati i tiratori 
svizzeri, e che riuscì popolata e splendida. Nel 
giardino, illuminato col più raro. buon gusto, 
diverse bande musicali rallegrarono l'aere coi 
loro concenti. Malgrado il caldo soffocante che 
faceva, le nostre signore, desiderando di fare 
onore agli ospiti svizzeri, v'erano accorse în 
massa. La festa tanto per concorso, che per brio, 
lusso ed eleganza, non fu certo seconda a quelle 
che si diedero dalla detta Società qu 


E qui comincia il suo còmpito: la eri- 
tica è-facilo, l’arte difficile. Bi non ba- 
sta il censurare, bisogna opporre sistema 
a sistema, programma a programma. 

Ha l’on. Saracco, ha il partito pel quale 
favella, un sistema ed un programma dif- 
ferenti da quelli del presente gabinetto? 

Dicesi che questo programma non sia 
altro che il programma esposto dinanzi 
al: Senato dall’ on. conte di San Martino : 


tre più. gloriose bat 


Noi sospettiamo che questa voce. sia 
messa fuori, solo perchè non se nè seppe 
trovare altra meno inverosimile. 

E difl'atti come proporre di metter giù 


Quando pure si vogliano riunire le due 
parti del. bilancio, l'ordinaria e la straor- 
dinaria, si osserva che il disavanzo com- 


Non si può disconoscere quanto queste 
obbiezioni siano gravi. Però crediamo che 
la discussione intorno alla situazione del 
‘Tesoro non sì potesse evitare, e che, an- 


nunziata, dovesse compiersi. 


credere che nè l’on...Saracco nè i suoi 
amici politici siano proclivi a presentare 
è sostenere. Ne vertà quindi che la di- 
Scussione c'insegnerà poco în fatto di fi- 
nanza; nulla nell'ordine della politica mi- 


veeace mor pera 

— UORRISPONDENZE ITALIANE 
Firenze, 25 giugno, — Ieri, giorno di 
Ssn Giovanni, patrono e protettore della città, 
avemmo festa solenne. ll municipio si dalte 


le armi, riducendo l’esercito, mentre . la 
conferenza di Londra ha naufragato, la 
guerra tra le «due grandi potenze tedesche 
e la Danimarca sta per ricominciare, l’In- 
ghilterra allestisce una spedizione-di trenta 


plessivo del 1863 fu di 368 milioni, del 
1864 di 251 e del 1865 è calcolato a 
228 milioni. Che se teniam conto de’ ri- 
sultati effettivi, la differenza è ancor più 
notevole, giacchè il disavanzo del 1864 


Come discussione di finanza, dubitianìo 
sia per recare risultati di qualche valore; 
come discussione politica potrà avere il 
vantaggio di indurre la Camera a trattare 
alcune quistioni assai importanti per l’at- 
tinenza loro colle finanze; supponiamo 


quella del disarmare. 


ascese a non meno di 377 milioni. 

Tali risultamenti provano un migliora- 
mento sensibile; ma non ci lasciano an- 
cora travedere il giorno del pareggio tra 
le spese e le entrate ordingrie. Senonchè 
la colpa è di nessuno. 

Una delle cause principali che. ritar- 


litante. Dopo il voto della legge della 
perequazione nel Senato del regno, dopo 
le discussioni, a cui la disamina de'bi- 
lanci diede origine nella Camera, non riu- 
sciamo a persuaderci che una grande bat- 
taglia politica possa . promettere alcun 
frutto all'opposizione. Ma l'on. Saracco era 


mila uomini, e l'Europa tutta è incerta ed 
in grande aspettazione, più inclinata però 
a credere all’estendersi della guerra che 
alla prossima conclusione della pace? 

E quando pure tutta l'Europa fosse in 
condizioni tranquille, che significa la pro- 
posta di disarmare? Quale ne è l’esten- 


ogni premura. perchè riuscisse splendida, e 
aggiuvgerò con qualche rammarico, fece & 
spese più che per la festa nazionile dellò 
Statuto. Nella mattina ebbe luogo una grande 
accademia vocale e .stromentale nel salone 
dei Cinquecento in palizzo Vecchio a favore 
della Società di muwo soccorso fra gli artisti 
di musica. Insieme ai pù distinti artisti della 


Ciò ne sembra necessario. Perocchò una 
discussione sulla situazione del Tesoro*non 
può tenersi no' limiti ristretti delle cifre. 
In questi limiti non sappiamo che cosa 
possa l'opposizione. All’on. Saracco non è 
certamente mancato il tempo per esami 
naro i bilanci e la situazione del Tesoro” 
in tutte le loro particolarità più minute, 
e sottoporre. alla critica più permalosa 
tutti i numeri e tutti i calcoli. Ma' quale 
costratto potrebbe cavarne? Questo solo, 
che la situazione del Tesoro è stata pre- 
sentata con tutti i ragguagli che si pos- 
sono desiderare, che essa è confermata dal 
conto di cassa, per la prima volta stam- 
pato; che quanto ai bilanci, a giudicare 
da quelli del 1864, la cui discussione è 
ora finita’ alla Camera, il ministero ha cer- 
cato d’introdurre le «economie più severo 
ed ha evitato di esagerare nelle valuta- 


zioni delle entrate. 


dano l'equilibrio tra le spese e le entrate, 
è, a nostro avviso, il ristretto provento 
delle tasse indirette. Da noi si è com- 
messo lo sbaglio di ‘fare assegnamento s0- 
pra un incremento troppo rapido de’ pro- 
dotti delle imposte indirette nelle provin- 
cie che le avevano miti o non le ave- 
vano. L'incremento è stato invece len- 
lissimo , contro tutte le nostre previ. 
sioni, e fa lentissimo per due cagioni: la 
prima, che l’attività e la ricchezza pub- 
blica nelle provinciè meridionali non po- 
tranno. svilupparsi per bene finchè non 
abbiano il sussidio di una compiuta rete 
di strade ferrate, a cui sorge sempre com- 
pagna una rete di' strade comuni; la se- 
conda; che le imposte indirette muove in- 
contrano resistenza e si richiede molto 
tempo prima che con regolarità vengano 
pagate. L'ordinamento difettoso di alcune 
amministrazioni vi contribuisce eziandio, 


città contribuì a rendere più bella 
| cademia la celebre signora Marietta 
mini Clementini, di Sien». L'esecuzione deì 
| varii pezzi lu veramente stupenda e il con- 
corso numerosissimo. Il giorno avemmo un 
corso di carrozze e il troppo celebre palio dei 
cocchi, Quest'ultimo divertimento, che. fu 
una splendida mostra a tempo della sua isti- 
tuzione sotto il Principato Mediceo di felice 
memoria, è divenuto oggi cosa stupida e riì- 
dicola oltre ogni dire. 
rentino ce lo ha voluto regalare mon ostante 
Je baie che s: ebbe l'anno decorso, per dare 
nel genio a certe meschinità di carmpan 
ad una male intesa idea di guadagno in fa- 
pochi. «La sera assistemmo ad uno 
dei soliti spettacoli di fuochi d'artifizio ; ad 
una graziosa illuminazione del 
di qualche parte della città. Alcune bande 
musicali c’intrattennero fino ad ora inoltrata 
della notte -con le loro .sinfonie. 
illuminate e convenientemente eddobbate, ren- 
devano animita la superficie delle acque del- 
l'Arno, che per verità non abbondano in que- 
sta stagione. Per ultimo una splendida festa 


siono 6 l’importanza ? l 

In questioni di tanto rilievo conviene 
esser chiari ed evitare gli. equivoci. 

Se per disarmare intendesi di tenere 
sotto l’armi le truppe che sono stretta- 
mente necessarie al compimento dell'edu- 
cazione dell'esercito; alla formazione di 
quella virtù che appellasi spirito di ; 
alla sicurezza interna ed a parare a' colpi 
di mano di estero nemico, tiòn ci è punto 


vincolato è non lo si poteva supporre di- 
sposto ‘ad indretreggiare, : abbandonando 
il campo dopo le piccole ‘avvisaglie dei 
enti. Dal canto suo .il mini- 
stro delle finanze ha mostrato come non 
volesse evitare la lotta, ed ha fatto il de-, 
bito suo, perchè, se non altro, la discus- 
sione varrà à .metter in chiaro che Ta 
situazione delle finanze è quale fu da 
lui esposta nella situazione del Tesoro ;e 
e'sioi ultimi discorsi. 
olii 
IL SECONDO TIRO NAZIONALE 

Ci scrivono da Milàmo, in data 24 giugno: 

fà Ciiustira el Tiro nazibnale, che vi dissi 
dover Avere Itiògo quest'oggi, vemerdi 24, avrà 
inveèe Inogo domani, sàbbato, Alle setto e mezzo 


a.il municipio fio- 


Il bilancio ordinario della guèrta pel 
1865 è proposto in 185 milioni. Calco- 
lando che un soldato costi in ragione me- 
dia 800 lire, si avrebbero sotto le armi 
240 mila uomini. Quanto siamo lontani 
dai 380 mila, anntinziati dal ministro della 
guerra! Ma questi costituiscono la forza 
che in brese tempo si potrebbe schietare 
in caso di guerra, non quella che si ha 
al presente. La Francia ha un bilancio or- 


Domenica avrà luogo la festa della distribù- 
zione dei premii ai tiratori. 

Eccòne il programma: 

Ore 42 — Riunione dei tiratori Sotto îl padi- 


Quest è il risultato che si dovrebbe 
attendere da una disamina pacata ed im- 
parziale della situazione del Tesoro e 
de'bilanci. La ragione di parte può bene 
trarro ad altre conseguenze, chè, in fatto 


APPENDICE 


e gittando uno sguardo sui proventi delle 
tasse dî registro, di bollo, di successio- 
ne, ecc., niuno vorrà sostenere che pro- 
ducano quanto debbono, ammessa pure 
scarsità di affari e tenuità di patrimonii. 


da ballo con ingresso. alle maschere. ebbe 
luogo mel Politeama Vittorio Emanuele, mal- 
grado il cattivo presagio dell'enno decorso, 
in cui mel principiare della festa il faoco si 
appiccò alle tende, ai parati, e distrusse in 
poche ore metà dell’edifizio. Così fu passata 


dinario della guerra sul piede di pace di 
370 milioni, l'Inghilterra (compresa. la 
milizia) di 375, l’Austria di 235, la Spagna 
di 148, la Prussia di 145 milioni. Ma 
queste potenze non sono come noi, stati 
IATA ISTAR STI ERE TIT 


Orà 1 — Ricévimento di S. A. R. il principe 
Uniberto. LA colonttà entrà nell'Arena per la 
porta trionfale, e si feta in quadrato col lito 
aperto dalla parté del Palvinare. 

Riconsegtia delle bandiere allé Società da parte 
di S. A.; — si collocano nel quadrato. 
(__—_—_—_______——T_—_—_—t——T—_—s 


trovano spaccio altrove, che nella alcova di 
una donna di mondo. 

C'è invero nello Ami des femmes (+ffogato 
sotto un dialogo, di cui abbiamo indicato il 
sspore, e sotto un complesso di personaggi e 
di incidenti che cagionano quella confusione 
e quello  shatordimento di cui si lamentava 


giamento, di diffidenza se, in mezzo allo 
scoppiettarè vivace e pronto del dialogo, allo 
sprazzo dei frizzi più appariscenti che asse- 


Albertine, nè baronesse d’Ange, spira tutta 
via un soffio di società equivoca ché am- 
morba e s'incontrano ad ogni piè sospinto 
le pèsche che incomincisno a infracidite. 
L’sutore ha voluto, ma noî seppe riabilitàre 
se stesso: e non è riuscito a meglio che a 
colorire în tosà la eriidezzà del vizio eil a 


abbellita da un sorriso d'amore, non ralle- 
grata do una parola d'affetto. Tra quanti fa 
circondano e la corteggiano v'ha un signor 
di Montégre: e Jane lo ascolta e gli permette 
di amarla. Ma qui pure la signora di Sime- 
rose s'illude; essa credé ad un amore plato- 
nicò, ad uh affetto, che 


guati, al va e vieni d 
cedersi delle scene è degli 
uno scopo, uno intendimento, una vera ed 
efficace espressione. d’arte. C'è un bagliore 


tsonaggi, al suc- 
inciden'i, io cerco 


RIVISTA DRAMMATICA 


artificioso di luce che abbacina 
c'è un solletico pei sensi che vorrebbe arieg- 
giare la emozione del saptimento, c'è, nel 


presentarci di straforo uma virtù, ché 0 è 
dote d’imbesilli per servire di bersaglio alla 
vena *pigrammatica dellò Ami des femmes, 0, 


il nostr3 amico), un argomento di commedia, 
anzi di dramma, pieno di passione, ps)pitante 
di vita e d'interesse, 6 forse questo concetto 


mento in una confidenza 
di Montègre è violento, sospettoso, geloo per 
modo da offenderne l’org 


Tedtro Scribe: L'Amî des femmes, commedia 
in cinque atti di Alessandro Dumas figlio. — 


Teatto Alfieri. 


campo dell’arte, un mirege di commedia, nel- 
| l’ordine morale un concetto d falso o monco 
ed inconcludente, Quindi non ritenterei la 
prova del vedere una seconda volta l’Ami 
des femmes per timore di non reggere a ciò 


balenò alla mente del Dumas, senza però che 
ei ne sapesse trarre profitto a dovere — Una 
fapc'ulla ingenua, innocente ed inconscia af- 
fatto dei doveri che le impone la sua nuova 
condizione, è gettata nelle braccia d’uno sposo 


per potet vivacchiate în codesta 
sfera, si atteggia a fanfaronne 
cinismo del linguaggio nega l'onestà della 
coridotta, oppure la scampa di naufragio per 
un vero ed inspîrito miracolo. 


Allora Jane, disillusa ed incompresa, rinun- 
cia al nuovo amore, caccia da sè il sig. di 
Montégre, ed incapace. a rèsistere più oltre 
a se stessa, alla piena d'affetto e di passione 


Uscendo dal teatro Scribe dopo la rap- 
presentazione dello Ami des femmes — vale 
a dire oltre la mezzanotte, chè non durano 
meno di quattro orei cinque lunghissimi atti 
della commedia — incontrai un amico che, 
narrandomi della impressione ricevuta dal 
nuovo lavoro di Alessandro Dumas figlio, 
disse: Ho passato piacevolmente e senza stan- 
chezza quattro ore ad uno spettacolo di di 
strazione, di diletto per lo spirito, ma che 
non ha destato in me la benchè minima com- 
mozione d'animo, non ha pur leggiermente 
” vellicato una fibbra del mio cuore, tuttochè 


spesso N 
cuore, di a 


inutilmente compressa che trabocca în leì, si 
abbandona allo Ami des femmes, e chiede a 
costui quel conforto, quelle consolazioni, 
quell’affetto, che finora non seppe trovar in 


ardente, impetuoso ed insofferente d'ostacoli: 
la fanciulla sogna un amore 
vede; non presente, non indovinà nel matri- 
monio che l’unione di due anime, la mutua 
corrispondenza di due cuori in un affetto pu- 
rissimo, oltre il quale essa, in cui nulla de- 
stò finora la voce dei sensì, non iscorge che 
bruttura, profanszione e disillusione, E come 
le accade di sorprendere il marito, ributtato, 
stanco € forse indispettito. di lottare contro 
siffatta..resistenza, in atto di amoreggiare 
colla: sua cameriera; n’ ha tal dolore che 
chiede ed ottiene. una. separazione amiche- 
vole, aizzata a ciò più che non rattenuta dai 


e di perdere, in una seconda audizione che 
mi permetterebbe un po" d'analisi e di più 
maturo esame, quella illusione, quel presti- 
îo che m'è rimasto dopo la prima rappre- 


E iuesta influenzà, questa macchiò, questo 
soggello di demi monde sovra tina società chè, 
secondo l'autore, dovrebb’essere ammodo éd 
anche, per rispetto ad alcunî personaggi, 
onesta, ci rivela non menò nella condotta di 
quanti piglifino parte alla commedia, pei quali 
lo spiare ad una porta, il sorprendere a mezzo 
valo un segreto, il tradire tità confidenza, lo 
abusare d'una lettera 
rale, più permessa, più innocente di questo 
mondo, quantò nello spirito, nei frizzi, negli 
scherzi che ne ibfiorano il dialogo. Spitito, 
frizzi è scherzi che certamente non ricordano 
lo améno e piccante conversare di quella sò- 


Jane è perduta? No. IL diayolo sì è fatto 
ereinita, ed il sig. de Ryoms, ìl terribile Ami 
des femmes, questo mostro ché, novello Laz- 
zaro, sta sempre spiando dalle cortine della 
“alcova l’occasione, di ra 
cadute dal banchetto de 
che pure aveva, adocchiato Jan 
segno, su di lei, si commuove 
l'unica donna che gli sia accadut 
trare virtuosa, e vuole. tale renderla al ma- 


Per quanto le siano severe, ci ha forse as- 
“saj del yerò în codeste parole, che traducono 
non inesaltamente la prima impressione che 
lascia lo Ami des femmes. Proviamoci adun- 
que a trovare la causa di questo effetto, pro- 
viamccì a quell’anatisi ed è quello esame 
onde pareva rifuggire l’amico nostro. 
Nella nuova commedia $picca prima d'o- 
gni altrà cosa come il Dumas subisca tatta- 


la cosa più natu- 


ccogliere lè briciole 


ella commedia appunto si parli di 
ffetto, di amore. Esco di tentro 


confuso e sbalordito comé quando m'accadde 
di veder un fuoco d’artifizio ed ora riesco 
a stento a raccappezzare le mie idee, a co- 
gliere il concetto di questo lavoro: sento però 
ch’esso mi lascia un vuoto, nè mi 
trarre ad un senso di disgusto, di 


(+0 


consigli della madre imprudente. - 

di Simerose per due anni. vive 
lontana da suo per tot essa da condotta 
saggia ed irreprensibile, ma è pur giovane, 
è bella è nel vigore, nella freschezza degli 
anbi sente il vuoto della sua esistenza non 


via, e forse suo malgrado, la ‘înflaenza dei 
suoi primi successi teatrali: come ut galeotto 
condannato à trascinare Ja suà Catena, sn- 
che quì, dove pure ei ci vorrebbe far trovar 
in una società di buona Jega e dove eb 
cura di non introdurre nè Margherite, nè 


rito che, malgrado la. fatale scappatella colla 
cameriera, sa degno di lei e desideroso di 
por termine ad una separazione nata da fu- 
tili motivi. Quindi il sig. di Ryoms, con ‘un 
atto. di eroismo che non lasoia dì contrastare 
assalssimo colle sue ciniche, professioni di 


cietà, nella quale aveva ‘animo di porterci il 
Dumas, e che, per quanto seducano ed affa- 
scìnino a primo tratto, tuttavia o inspirandosi 
al paradosso od attingendo lena e vigore da 
be | ina buona dpse di sconvenienza e di brutale 
insolenza, sono moneta fuori corso e non 


e 
N Oh 


rota 


allegramente 


la giornata di ieri senza inci- 


î “di sorta cat vt tatevo i ì 


| porre alle loro finestre nimerose 
nazionali vollero dirigere un tacito rimpro- 
“vero el municipio, che nel suo programma, 
intento troppo ai gaudii del comune, aveva 
._——Climenticato esserà ieri giorno di gioia anco 
Î ; | per l’intiera nazione, occorrendo 1’ anniver- 
- sario di S. Martino e Solferino. © 
Questo anniversario però non dimentica- 
rono le brave truppe raccolte ai duri eserci- 
zii guerreschi nel campo di Foiano in Valdi 


Chiana. In quel campo ieri si fsce festa s0-- 


lenne in commemorazione di una delle più 
grandi vittorie italiane. Tiri di bersaglio, 
fuochi di gioia, peli, spettacolo teatrale e 
un solenne ‘banchetto dovevano aver luogo in 
tale occasione secondo quanto mi scrivono. 
| Del resto le cose del campo procedono a 


I malevoli in sottana nera non aveano mancato 

ii dare male informazioni sui nostri soldati, 

i sono invece contentissime del loro contegno 

esemplare, e fanno a gara nell’offrir loro le 
poche comodità dei poveri cssolari. 

Il famoso processo della Lotteria è termi- 

. nato, come tutti prevedevano, malgrado gli 
sforzi dei valenti difensori, con la-condanna 
degli impiegati. Due soli sono statf assoluti 
dalla Corte d’appello, gli altri condannati, 
oltrecchè nel rifacimento dei danni arrecati 
e nelle spese processuali, alla casa di forza 
per 41, 10, 8 e 7.anni a seconda del grado 
di colpa, e più alla interdizione dai pub- 
blici, uffici. Ù 

‘La nostra polizia ha scoperto in questi 
giorni certe mene dei nostri reazionarii lo- 
ronesi. Veanta nella: certezza della esistenza 
di documenti positivi, ha operate delle per- 
quisizioni in varie case dei più sospetti fra 
loro ed è venuta in possesso di carte impor- 
tanti, che tosto sono state rimesse al procu- 
fatore del Re pel corso ulteriore di giustizia. 
Capirete bene la ragione per cui non posso 
dirvi di più su questo affare. Però vi basti 
sapere che da quelle carte appare, se pur ve 
ne era bisogno, la impotenza e la scarsità 
dei partigiani di un. trono che gli sforzi vani 
di questi pigmei vorrebbero restaurato. Fra 
poco spero di potervi dire qualche cosa di 
più particolare. 

La guardia naziouale di Fiesole si di- 
stinse giovedì sera per l’arresto di tre mal- 
Viventi ohe s'erano introdotti in una villa e 
n’aveano derubato, più che oggetti di valore, 
armi e fucili. Vi fu lotta piuttosto accanita 
e scambio di fucilate. La guardia. stessa in 
mezzo ad una folla di popolo, plaudente, 
condusse in lirenze e consegnò alle Murate 
quei tre malandrini, uno dei quali malamente 
ferito alla testa. Se dappertutto la guardia 
nazionale imitasse il bell'esempio di quella 
di Fiesole, il paese rimarrebbe presto pulito 
dai malviventi. Pare che quegli arrestati, 
appartenenti ad una combriccola più nume- 
rosa, avessero in animo di costituire una 
banda armata per scorazzare alla campagna. 

Abbiamo *in Toscana il ministro della 
guerra, venuto ad ispezionare alcuni depo- 
siti di stalloni e quella specialmente della 
Maremma, dove si è diretto. 

i La Società d'incoraggiamento all'arte teatrale, 
| ha conferito il premio ‘governativo di mille 

i; lire, alla commedia intitolata Missione di donna, 

la quale è opera di Achille Torelli di Na- 
‘ poli, autore di altri lavori drammatici. Non 
ve nè do giudizio alcuno perchè mi con- 
verrebbé criticare l'operato della Commis- 
sione. © 

Chiuderò con una bizzarria ladronesca. 
Qualche mese fa esisteva in Firenze -un la- 
dro d’usci e finestre, che per molto tempo 
potè esercitare liberamente la sua industria, 
fino a che la polizia riescì ad acchiapparlo. 
Quei ladro singolare ha trovato un successore 
che da un mesetto si diverte a far collezione 
di vetrate-e finestre senza esset msi colto. 
‘ Anche il delitto ha le sue irregolarità ! 

i ‘ it 
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s fede sullo amore e sulle donne, ha il corag- 
î giò di rinwdciare alla propizia ed aspettata 
otcasione, è tanto si adopera da ricondurre, 
7 pet mezzo dello stesso sig. di Montègre,Jane 
: nelle braccia del sig. di Simerose. 
Date Jane di Simerose ed il sig. di Ryoms 
a Giorgio Sand, ad Ottavio Fau'Ilet, e voi ve- 
diete scaturito da questo:argomento un dram- 
ma dove palpita la vita, dove batte il cuore, 
dové ribocca l'affetto. Un'analisi fina è deli- 
cata vi tretteggierà lo stato dell'animo di 
Jane néi varii periodi, nelle varie peripezie, 
pèr le quali corre. il dramma o la comme- 
dia: voi comprenderete la sua inesperta in- 
nocenza, il suo istintivo pudore ; voi vedrete 
man malo’ sorgere in lei il bisogno d ‘amore, 
é le battaglie del suo cuore, i suoi effanni, 
lesùe disillusioni, l'ustire incolume da tamto 
9 periglio desteranno in voi simpatia, interesse 
e commozione profonda. Lo-stesso Ryoms 
sotto l’abile pennello di questi poeti si ver- 
rebbe insensibilmente trasformando ; ei non 
sarebbe più il cmico beffardo che, irridendo 
alla virtù e scelto volonterosamente' nella so- 
© cietà un posto che ha qualcosa del mezzano 
‘di quegli athori ‘che gli psgano la ‘decima, 
‘‘più‘chie per altro si fa per gusto di para- 
” Uosso strumento della salvezza di Jane, ma 
*'$trebbe lo Scettico guarito della sua malat- 
tia dallo spettacolo della virtù di costei: e 
‘’non più un capriccio, ma il rispetto per 
4 ‘questa donna sarebbe movente, perchè ei non 
1] losasse toccarla, quando in un momento di 
È *ibbandono si dora a lui, è s adoperasse quindi 
4 > ad ottenere ld riconciliazione col marito. 
» è 
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maraviglia. Le popolazioni rurali, a cui i| 


Napoli, % giu i Lerono ni a alle 

dimostrazioni. dc cr era la - 
sto g fi 

Stessi attori. 1 - er sa 


civil condizione, uniti come. nelle .sere pre- i 
cedenti ad altrettanti .in i dba È 


figura è di più dubbia 5 
Questa volta la pubblica sicurezza, appog- 


giata anche da un picchetto di guardia na- 


zionale, giunse in tempo per impedirle il 


cammino e procedette all’arresto di quattro 
dei più renitenti nell'ubbidire all’invito 

di sgombrare la strada per non impedire la 
circolazione delle vettore è dei pacifici citta 
dini che in quell’ora, erano le 9, è attivis- 
sima in Toledo. i , x 

Oltre questi la. questura s’impossessava 
pure di diversi compromessi colla giustizia 
per effari non politici, e fra gli altri di un 
emerito ed illustre fabbricatore di chiavi false, 
che era stato oggetto di una circolare spe- 
ciale per parte dell'autorità superiore. 

Un omnibus carico di giovanotti, proveniente 
dalla villa, giungeva, dopo le 40, avanti al 
cai annunciandosi da lungi con prolnngate 

d. 

I delegati di servizio lo facevano condurre 
alla questura, perchè non servisse di pretesto 
a nuovi schiamazzi. 

Il, questore, dopo avere loro.. dimostrato 
con acconcie parole l’inconvenienza del loro 


procedere, li faceva rilasciare, ad eccezione |. 


dì tre che furono trattenuti nelle sale della 
questura, per essere recidivi .ed essere già 
stati. arrestati in una delle precedenti sere, 
e poscia mandati liberi colla promessa di te- 
nersi tranquilli per l'avvenire. 

Questo partito preso di turbare ogni sera 
la città è disapprovato altamente dagli uo- 
mini ragionevoli di tutti i partiti; ed i gior- 
nali onesti e serii di Napoli sono unanimi 
nello sconsigliare questo modo di procedere. 

In un governo libero come il nostro vi 
sono Mille mezzi per manifestare le proprie 
opinioni, i proprii sentimenti, senza ricorrere 
appunto al solo a cui l’autorità non può, nè 
deve acconsentire perchè pieno di pericoli 
per l’ordine pubblico. 

Nell’Alta Italia il governo in simili circo- 
stanze non si trova che di fronte al par- 
tito d'azione, quindi la posizione è nettamente 
designata; ma a Napoli la cosa succede ben 
diversamente, giacchè, oltre. a quello che, 
secondo me, è il meno pericoloso e perciò 
il meno temibile, abbiamo il borbonico che 
non dorme, le cui file sono vastissime e che 
può disporre di veri elementi di disordine e 
di devastazione; abbiamo i camorristi che 
rodono il freno, ma. che non sono ancora 
schiacciati, i quali non aspettano altro che 
di avere un’occasione favorevole per prendersi 
una rivincita. A tutti questi bisogna ancora 
aggiungere, come vi dissi ieri, quella turba 
d’individui che si trovano in ogni vasta e 
popolosa città come la nostra, i quali al mat- 
tino si alzario senza sapere come mangieranno 
durante il giorno, veri tipi degni della celebra 
Corte dei miracoli di Parigi, di cuî parla 
Vittore Ugo ne” suoi romanzi. } 

Ora ditemi voi, cosa. volete che faccia chi 
ha, come.il prefetto, la risponsabilità di tener 
l'ordine in una Napoli? 

Il miglior modo si ‘è di proibire tutte le 
dimostrazioni di piazza ed appunto questo 
sistema. si è tenuto da oltre. un anno a que- 
sta talohè mi ricordo che quando era 
fra noi la duchessa ‘di Genova e poscia il 
principe Umberto, più d’una volta è stato 
sconsigliato questo genere di onoranza che 
sì voleva far loro în attestato di simpatia e 
di affezione. 

So che nessuno si opporrebbe a che si fa- 
cessero dei meeting quanti se. ne credereb 
hero oppostuni, par esempio, in campo di 
Marte, al Giardino d'inverno, al Fondo, che 
si organizzi per.Ischia un vasto pellegrinag- 
gio in onore del generale, od altre cose si- 
mili, ma questo appunto perchè sarebbe per- 


Tutt'altro accede invece nella commedia 
del sigoor Damas, che sì direbbe nata sotto 
l'influenza d’un ghigno di Mefistofele. ll si- 
moun del vizio v'ha ‘soffitto sopra ed'ha fatto 
inaridire îl sorriso della innocenza, ha tolto 
alla ‘virtà il suo delicato -profame, ha spo- 
glisto l’amore d'ogni mistico velo di poesia. 
Le signora Leverdet. che ‘cerca  d’incatenare 
sì suoi vezzi appassiti un amante podagroso 
ed esigente, e che fa la schifiltosa sulla con- 
dotta altrui, mentre dimentica ‘i propri. do- 
veri di moglie e di madre‘in quella età, in 
cui neppure il bollore imposs'bile d'una pas- 
sione non può più scusare um tile oblio «il 
signor Leverdet chs s"addormenta beatamente 
e chiude gli occhi sulle'infedeltà patenti della 
sua compagna, perthè hon s'è ammegliato, 
se non se imitare quatito si fa dai più 
"a per fu all’issodio di quanti lo invite- 
vano a pigliar moglie; la damigella .\d’Mac- 
kendorff che trascina, uggiosamente dispettosa 
per quattro atti due milioni di dote el una 
bellezza che ittcomincia adavvizzire e finisce 
collo sposare un uomo che non ama .esnon 
istima : il signor di Chintria che pare «ci si 
mostri ‘a bella posta per rendere .disamabile 


fa virtù, quasichè non Ja fosse che. lo. ‘ap-. 


pariiaggio degli: imbecilli, e che colla ‘sna 
lunga tiritéra sal fumare trova modo di ren- 
dere ridicolò anche tin breve tritto di, devo- 
zionè è di rispetto filiale - il'bignor di Ryomsp 
di cui sbbisino già definito il carattere re la 
bruttura morale: etco un vero ] 

di ‘tristizie, di scontezza,, di'debolezza, di 
scempisggine, entro ‘il quale agitano lane 


rap- | chiasso, la prospettiva 


messo' Ron lo si ‘vuole, e si preferisce il 
della. prigi@he ed il 


pericolo di creare gravi imbarazzi al go- 


1 paese MO povi nè questi calcoli, 

questi mezzi itazione; lo vediamo mel 
contegno da esso tenuto fino ad ora; nessuna 
persona di riguardo si associò a quelle ragaz- 
Zate, e gli stessi capi del partito, intimoriti 
dalla unanime espressione del sentimento 


‘pubblico, sono costretti a procedere avanti 


molto guardinghi, per non urtare contro l’o- 
pinione del paese che vuole calma e tran- 
quillità. Si ama Garibaldi, ma non si vuole 
per questo compromettere nè il presente nè 
l'avvenire, che non sono nè brutti nè scon- 
fortanti. 

Negli attacchi continui a cui il governo 
ora è fatto seguo, il marchese D'Afflitto non 
è e 'bène spesso in un modo non 
solo ingiusto, ma anche inurbano. 

Ciò rivolta la maggioranza del paese che 
valuta imparzialmente ogni cosa, e vede con 
rammarico tentarsi di esautorare il governo 
nella persona ‘del suo rappresentante, non col 
mezzo di critiche ragionate per atti di cat- 
tiva:amministrazione, ma con invenzioni prive 
di ogni probabilità o con frizzi ed epigrammi, 
nei quali non di rado manca il sale per ren- 
derli almeno sopportabili. 

Fra le prime và notata la notizia data or 
non è molto dal Diritto di quel famoso con- 
gresso di venti deputati di queste provincie, 
radunato dal. ministro Peruzzi per dare il loro 
giudizio su Lamarmora e su D'Afflitto. 

Pare impossibile che un giornale serio, 
quale è quel periodico, abbia potuto acco- 
gliere una simile panzana. Dato anche che il 
ministero fosse nell’idea che si dovesse can- 
giare o l’uno o-l’altro di quei due alti fun- 
zionari od anche tutti e due, non sarebbe 
andato al certo a confidare il suo pensiero 
a venti onorevoli, persuaso che tre giorni 
dopo i due sentenziati ne sarebbero stati in- 
formati non da venti soltanto, ma da trenta 
lettere. i 

lo ho maggiore opinione dell’abilità del 
ministro Peruzzi per crederlo capace di un 
simile passo di scuola. 

Del resto so positivamente che nulla di vero 
esiste in tutto ciò, perchè avendo il prefetto 
interpellato sulla notizia il ministero stesso, 
questi non solo la smentiva completamente, 
ma autorizzava il ‘marchese a farla smentire 
dai giornali se lo credesse conveniente. 

È questo il pendant del famoso canard'della 
venuta del Villamarina a Napoli; 0 di quella 
del Torrearsa da Firenze che viene ripro- 
dotto tratto tratto come notizie di attualità, 
mentre non è clis mèra invenzione. 


_— += 
MONUMENTO CAVOUR 


Pubblichiamo. la relazione della. Com- 
missione pel monumento Cavour, presen- 
tata al Consiglio. comunale nella. seduta 
del.,23 corrente: 

Ulustrissimi signori! 

La Commissione pel monumento: Cavour 
prima di prendere qualunque formale im pe- 
gno cogli artisti, i quali avrebbero prestata 
la loro opera nell'esecuzione del monumento 
medesimo, si volgeva a questo Consiglio co- 
munale, proponendo che si fecesse eseguire 
un modello al quinto del vero del ‘progetto 

i dal cav. Cipolla, onde dal rilievo 
meglio che dalla rappresentazione grafica si 
potesse giudicare .dell’effetto, e perchè gli 
scultori ai quali sarebbero affidate le statue 
avessero mezzo opportuno di formarsi giusto 
criterio delle mosse e dei contorni da darsi 
alle figure, 

Il modello eseguito con molta precisione è 
maestrevolmente intagliato, lasciò vedere co- 
me, tenendo la massa generale ‘è lo stesso 
partito di decorazione, è pur necessario che 


ed il signor de Simerose, E tanto è insala- 
bre e lubrico il. terreno, sul qusle si cam- 
mina, che gli è difficile il supporre che essi 
pure non n’escano inzaccherati di fango,. e 
che un riflesso di luce sinistra non si spanda 
sovra di loro. 

Eppure qui non siamo presso Margherita 
Gauthier, presso la baronessa d’Ange.0 presso 
l’Albertina : qui l’autore ci volle portere in 
un convegno, di buona società. Chi però c- 
serebbe affermare ch’ei sia, venuto a capo del 
suo intento ?... Per certo il Dumas non ha 
saputo mutare tavolozza .e pennelli e tra- 
sportaado «in un salotto elegante, che wor- 
rebbe avere l'apparenza dabben®, i costumi 
ed il linguaggio delle classi che vivono della 
corruzione e nella corruzione, non.è riuscito 
a meglio che a calunniare una società, dove, 
per quanto ci.sia di torpitut®ine, di rilassa- 
tezza, di decadenza, tuttavia mon potremo 
mai credere, ce ne stia in quella misura che 
v'ha, posta il Dumas. 

Rimane la questione d’arte, 

Che cos'è la commedia del Dumas? Una 
mostra di antomi. Mancando quella analisi 
vera e profonda.del. carattere. di Jane, cni 


accenmammo . più sopra; mancando uno studio: 
serio ed eflicaca delle passioni umane, tuiti' 


i. personaggi, della, commedia riescono a non 
essere.altro. che semplici giuocattoli in mano 
dello Avzi des femmes che, secondo il bisogno, 
fa scattare una, molla e fa, nascere. un acci- 
dente che.o vale.a fargli collocare. un epi- 
gremna ed un frizzo, appure.giova a mostrare 
una parte di carattere (e -spesso- un'eccentri- 


iedne proporzioni sì modifichino ed alcune 


(parti si sopprimano, perchè si ottenga il mi- 


gliore risultato. 
Le modificazioni che la Commissione, d’ac- 


cordo coll’autore del progetto, crede neces- 
; | sarie, sono le seguenti : . 

i 4° Allargare il gradino. superiore, facen- 
. | done doppia dell’attusle la pedata ; 

| 2° Atimentare di 20 centimetri l’altezza 
del bassorilievo circolare, ritenendo l’attuale 


altezza delle figura; 
3° Sopprimere i quattro leoni j . 


4° Acerescere la parete dove stanno i tro- 
ni, aumentando di 40 centimetri l'altezza 
«dell’ordine ed. allargando lo zoccolo su cui 


stanno le statue ; 


5° Dimimuire di 153 l'incasso dello sfon- 


dato che sta dietro alle statue sedute; 


6° Togliere l’intaglio al fregio della cor- 


nice; 


7° Gircondare con modanature i quattro 
bassorilievi che essendo in marmo devono a- 
vere. minor aggetto di quello rappresentato ; 

8° Impiccolire gli stemmi nell’insieme , 
sopprimere i festoni tra l’uno e l’altro, e so- 
stituire aî genietti leoni , ravvicinando tutta 
questa massa di coronamento all’attico del- 


l’ottagono;; 


9. Togliere le cartelle dell’attico, il quale 


dovrà essere ridotto a. minore altezza. 


La necessità delle modificazioni nelle pro- 
porzioni nacque dalla difierenza di effetto 
dell’ottagono rappresentato in proiezione geo- 


metrica e visto ‘in prospettiva. 


La: soppressione dei leoni accovacciati, seb- 
bene di diverso parere fosse un membro 
della Commissione, fu stimata opportuna, per- 
chè con maggiore semplicità si ha pure un 
contorno soddisfacente per lo sviluppo della 
cornice del basamento in curva, laddove in 
disegno necessariamente era terminata con 


linea retta orizzontale. 


I piccoli leoni collocati a fianco degli 
stemmi completano la rappresentazione dello 
stemma della famiglia Cavour, e furono adot- 
tati in seguito alla soppressione dei quattro 


leoni grandi. 


cartelle furono soppresse; stimandosi 
abbastanza significanti le figure sottoposte, 
per le loro attitudini egli emblemi con cui 


sono rappresentate. 


A senso dellà Commissione il modello di 
cui si tratta fu abbastanza bene eseguito per- 
chè ogwuno si possa rendere ragione dell’ef- 


fetto che il monumento farà in grande. 


Siccome però s'era proposto nel Consiglio 
comunale che sì eseguisse un modello’ di 
grandezza naturale nel sito in cui dovrà sor- 
gere il monumento, così la Commissione si 
crede in.iobbligo, di sviluppare le ragioni per 
cui. essa non crede opportuno che si esegui- 


sca il modello grande al vero. 


La piazza Carlo Emanuele nel cui centro 
deve essere innalzato il monumento è ab- 
bastanza vasta perchè non s’abbia a temere 
che la. mole del monumento ne cccupi. trop- 


P: o 

La forma piramidale della massa del 
mofiumento permetterà sempre di giuticare 
che le strade si prolungano oltre il puntò 
d’intersazione di esse, dove è situato il mo: 
numento poichè, se la base ha un. diametro 
quasi eguale alla larghezza delle vie di San 
Filippo e dell’Accademia Albertina, la dimen- 
sione della parte ottagona si restriîge ad 
un’altezza molto minore di quella delle case 


fronteggianti le vie. 


La decorazione degli «edifizi. che! sorgono 
attorno alla piazza Carlo Emanuele, non è 
sventuratamente tale per bellezza che si deb- 
0 


ba prendere norma: da essi per: lo 
bel sistema :di; decorazione. 


stile 


Queste ragioni lasciano credere che il mo- 


numanto. indipendente dalle fabbriche che cir- 
condano la piazza, si presenterà coi pregi e 
coi difetti che si possono ravvisare nel pic- 
colo modello. - 

Quando si penserà al collocamento defini- 
tivo în opera, si daranno, probabilmente per 
cura del municipio e dei proprigtari di case 
salla piazza, le disposizioni atte a completare 
il buon effetto del monumento. 
ZII I 
ci'à scandalosa di taluno dei personaggi. Il 
signor Ryoms.è un mago, è il Deus er ma- 
ch'na della commedia; ei vede tutto, prevede 
tutto, tutto prepara e tutto gli riesce ;. nes- 
suno dei personaggi concorre veramente per 
proprio moto, per impulso naturale, per vo- 
lontà propria. allo sviluppo dell'argomento, 
nessuno Vive. ibsomma di vita propria, ma 
tutti si muovono secondo i disegni dello Ami 
des femmes; quindi avviene che l’azione stia 
tutta qussî nel movimento scenico, e che 
questo sia apparecchiato e condotto non con 
quell’arte sottile e nascosta che sfugge all’oc- 
chio, déllo spettatore e ché dà tanta verisi- 
miglianza, tanta efficacia, tanta illusione alla 
commedîa, ma bénsì dalla volontà dell'autore 
nascosto sotto il.cappello del signor de Ryoms. 
È insomma un'arte che abbaglia, ma non 
persuade, che diletta per un istante ma non 
appaga, che dà un pascolo ai sensi, una di- 
strazione agli occhi, ma non preoccupa la 
mente, non. solleva l’animo, non_s’impadro- 
nisce del cuore; è la negazione della poesia 
drammatica nelle sue più splendide. rivela- 
zioni, nelle sue forme più efficaci, nelle sue 
tradizioni migliori. È.un errore, infine, ma 
un errore che affascina, che seduce, come 
affascinano e seducono enche tutti.i paradossi, 
quando trovano a loro servizio gli. artifizii 
della spirito, l’orpello. del. frizzo, l’aitrazione 
irresistibile di uno stile vivo ed immaginoso, 
il solletico della, novità ed_il bagliore. della 
+SCEDA. ira ss 

Però. ponete lo Ami. des femmes a riscontro 
del Marquis, de Villemer, e vedrete tosto dile- 


Allora si dispc 
e si ridurrà a quella forma Ja qual li 
i isa quale. meglio 

amefito, lasciando i 


| assegnando l’altra ad sino]. - 
geranno- alberi a mascherare le SAI Spi 
meschina apparenza e a dare aspeito più È 
gante alla piazza ora regguardevole per le 
sue dimensioni. 


in grande sarebbe meno vantaggioso di 
che produrrà il monumento quando la piso 
sarà completamente sisi 

Ma più chè da-ciò che la circon 
diminuito l’effetto del modello dal og 
cui si eseguirebbe. 

In occasione di pubbliche feste ri 
lora il decoratore ai telai dipinti > ate 
di gesso e tela per innalzare e decorare edi- 
| fizi architettonici i quali non hanno altra in- 
giuria da temere che quella di un rovescio 
di pioggia o di un colpo di vento, 

Tl pubblico per cui si fanno’ questi simu- 
lacri gite panino non censura quelle cre- 
azioni della fantasia), nè si 0 i 3 
ticolari di È ceti 

Soddisfatto della novità della cosa è rico- 
noscente a chi ha il merito di averle fatte 
in poco tempo, e finite le feste a nessuno 
rinereste di vedere quelle opere distrutte 

It modello che si! propone si potrebbe 
in simil modo, eseguire, ma al contemplarlo. 
rincrescerebba il non trovare nessuna espres- 
sione nelle figure, nessuna eleganza nelle 
sagome, nessuna finezza negli ornamenti. 

Ora dal modello eseguito di queste cose si 
ni aa Più da questo che dal’ mo- 

0 in grande si può cias i ine 
sta del pepe: i rasa 

La spesa per fare. un modello în 
ragguardevole e maggiore di quell che È 
prima giunta: possa parere; oltrea ciò sì spre- 
cherebbe inutilmente tempo il qualè conviene 
utilizzare nelle officine degli ‘artisti. 

Nè conviene fare opere inutili e forse tali 
da ‘pra grane chè davvero quando sì do- 
Vesse fare la prova d’ogni opera d’impor- 
tanza che s'ha da lesdj it, ea poco si [a 
strerebbe di far conto di quella immsgina- 
zione che Dio ci ha data, e colla quale sino 
al.punto a cui è conveniente pel buon an- 
damento delle umane cose sì prevedono gli 
poste e le conseguenze di quello che sî pro- 

è PI ' 

Nè di tanti momumentì ‘dell’arte architet- 
tonica che i nostri predecessori ci lasciarono 
non si fecero altre prove che bozzetti e mo- 
delli in piccolo. Che se per completare la 
facciata del’ palazzo Farnese si fecero mo- 
delli in grandezza naturale del cornicione, 
questo fu:per giudicare dell'effetto di una 
piccola parte; Ja quale. dovea coronare una 
massa già eseguita di proporzioni diverse dalle 
ordinarie. 

La Commissione crede superfluo di ese 
guire il modello. in grande, e quando il Con- 
siglio comunale ravvisi la convenienza di e- 
segu're il monumento Cavour tenendosi alle 
condizioni espresse nel programma di con- 
corso approvato dal Consiglio stesso in seduta 
del 3 gennaio 1863, la Commissione è di pa- 
rere che, introdotte le modificszioni più alto 
notate, si dia esecuzione sl progetto del ca- 
valiere Cipolla. 

I relatori: 


GarLo Cerpr—- Di Bree. 

Qui termina la Relazione: a domani i 
commenti. Sa 

i mito... 
La POLITICA AUSTRIACA 

Dopo l’Inghilterra e fors'ancha più di que- 
sta l’Austria, deve. desiderare la fine della 
controversia danese; e quando. si pensa al 
modo con cui-fa trascinata a prendervi parte 
sì deve conchiuttere che le sorti di quell’im- 
pero non sono guidate da una mano molto 
felice. È 

Nvi togliamo. da una corrispondenza di 
Vienna dell’[ndépendance Belge il seguente pe- 
SITR AIR ARTE STE BAL cli DI PE RE 
guarsi ogni fascino, ogni illusione, vedrete il 
falso luciccare dell’orpello ottenebrarsi e sbia- 
dire a fronte di ciò ‘che è schiettamente vero 
e bello nel campo dell’arte. Nell’uno la poesia 
drammatica s’innalza, sì espende, e, conscia 
della sua nobile ed elevata missione, si spi- 
rituslizza, direi quasi, nel culto del bello e 
del vero; néll'altro' l'arte rasenta il suolo, si 
affstica a dare spicco ad un metallo di bassa 
lega, e, malgrado i suoi conati, trova persino 
ribelle la materia e riluttante la forma dram- 
matica. Sarà lo Ami des femmes l'ultima pa- 
rola in Francia della scuola realistica? Sarà 
il Marquis de Villemer il primo accennare ad 
una reazione che ridia nuovo indirizzo, nuova 
lena alla poesia drammatica ?:.. 

Il vedremo più tardî. Giova intanto esser 
grati al signor Meynatlier dello averci pòrto 
occasione di conoscere l'uno e l’altro di 
questi due lavori, e di averceli anche fatti 
gustare con un’accuratezza di esecuzione e 
d’interpretazione che bene meritano lode, per 

usnto ancora lascino luogo a qualche desi- 
erio. 


Al. teatro Alfieri sono incominciate le rap- 
presentazioni. d'opera e ballo, della stagione" 
d’estate coll’ Ebreo del. maestro Apolloni e 
coll’ Orang-outang del. coreografo Fasco. L'esito 


dello spettacolo fa lieto anzi che no, e questo 


ci.è caro di annunciare fin d’ora, riservan- 


doci di dare nella prossima appendice musi-’ 


cale più larghe notizie. di questo teatro. 


— eee E in su pa) 


Allo stato delle cose l’effetto del modello” 


‘Mk 


rn 


bi 


SD a ic 3 


riodo dal quale traluce în modo indubbio 
l’inconseguenza. della politica austriaca in 
questa controversia ; 


Non si può dissimulare che presso di noi, l'o- 
pinione politica è lontana dall'essere favorevole. 
alla continuazione della guerra perchè in questa 
non sa vedere che dei grandi pericoli, s 
alcun profitto per l'Austria, Gli è dunque: con 
una specie di ansietà che si aspetta lo sciogli- 
mento di una fase divenuta tanto seria e spe- 
cialmente i risultati del colloquio fra il conte di 
Rechberg ed il signor di Bismark a Carlsbad, 

Stanchi di essere tratti a rimorchio dalla Prus- 
sia senza sapere dove siva, e convinti dei peri- 
coli che si avrebbero, per l'Austria nella conti- 
nuazione della guerra nella quale essa dovrebbe 
impegnare sopra tutte le sue forze navali, il no- 
stro governo si erede in diritto sopratutto di 
dimandare alla Prussia quale sarebbe lo scopo 
di una nuova campagna e quale sarebbela sorte 
del paese pel quale la lotta dovesse essere con- 
tinuata. 

In altri termini noi, desideriamo sapere se. la 
lotta avrebbe mai per iscopo solamente di: por- 
gere occasione ai ducati di cambiare la .sovra- 
nità danese con quella prussiana e quale sarebbe 
in questo easo l'indennità che la Prussia offri- 
rebbe all'Austria per una conquista alla quale 
questa avrebbe contribuito. 

Ma questi non sono che una sola specie 
degli imbarazzi che tormentano l’Austria a 
proposito. di quest’affare, Quantunque l’impe- 
ratore d’ Austria sappia nel fondo dell’ ani- 
mo sino a qual punto esso sî tenga legato 
da tutte le costituzioni che ha dato ai popoli 
dell’ impero, dal momento in-cui-adesso si 


‘’wuole dar l’apparenza costituzionale, nom sap- 


piamo come potrebbe andare la faccenda colle 
Camere, se queste prendessero la loro parte 
sul serio. 

In fatti fu dopo averle. licenziate; e senza 
aver dato loro nemmeno la consolazione di 
una mezza comunicazione a questo riguardo 
che il governo ha preso nella politica interna 
ed estera tali provvedimenti che più gravi e 
più importanti non potrebbero essere. 

L'Austria ha proclamato lo stato d’assedio 
in Gallizia e si è riavvicinata con quell’ atto 
alla Russia. L'Austria ha dichiarato la guerra 
alla Danimarca. unendosi colla Prussia e scar- 
tando l’azione diretta della "Germania. Final- 
mente l’Austria nelle trattative che. adesso 
fervono più vive ed importanti che mai, a- 
dopera il ministro conte di Rechberg scar- 
tando con. affettazione 1’ ingerenza dél ca- 
valiere Schmerling il quale, come capo osten- 
sibile del gabinetto, parrebbe ,che dovesse 
avere l’alta direzione di queste importanti 
decisioni politiche. 

Noi non sappiamo come il gabinetto riu- 
scirà a' metter d’accordo la sua  deferenza 
alle Camere con questa mancanza d’ogni re- 
gola più. essenziale del. governo. costituzio- 
nale.e come. il cav. Schmerling vorrà ussu- 
mere la responsabilità d’ una. politica chè da 
lui non è diretta. 

Ma intorno a questo argomento in Au- 
stria non bisogna mai ragionare come si po- 
trebbe nelle identiche circostanze applicate 
ad altri paesi. Tutti capiscono d’ essere un 
po’ in maschera e non possono quindi risol- 
versi mai a recitare la loro parte sul serio. 


nw tr DerarTa Diter MTA 


LA CONFERENZA DI LONDRA 


Nella Camera dei lordi del 23, il conte. 
Russell sorse a fare la seguente dichisrazione: 
— « Io ebbi l'onore qualche tempo fa dî an 
nunziare alle SS. VV. che eritro questi giorni 
In conferenza avrebbe probabilmente postocil 
fondsmento dei prelitninari della pate; 0 che 
la rinnovazione dellarguerra avverrebbe alla 
scadenza dell'armistizio. Sono dolente di dire 
che.l'ullima alternativa sembra ora Ja: più 
probabile. Lunedì prossimo deporrò sul tap- 
peto della Camera, per ordine di S. M., il 
protocollo della conferenza, e in ciò fare dirò 
quale sia stato il corso generale dei negoziati. » 

Nella Camera dei comuni lord Palmerston, 
rispondendo ad un’interpellanza del sig. Di- 
sracli se non avesse nulla a comunicare su 
la conferenza, e salutato da grandi applausi, 
disse: « L’interpellanza -dell’on. gentiluomo 
è naturalissima, e io ben comprendo come 
l’ansietà non solo della Camera, ma del pub- 
blico in grande, sull'oggetto a. cui essa .si 
riferisce, l'autorizzi ad una comunicazione 
per parte del governo di S. M. (udite, udite). 
La conferenza si radunò ieri nel pomeriggio, 
dopo il ricevimento a Corte. Si aggiornò fino 
sabato, in-cui. si radunerà. di-.buon’ora. La 
probabilità «si è chela seduta -di sebato bia 
ad essere l’ultima‘e finale, e sarà mio do- 
vere lunedì di.deporre sul tappeto .di questa 
Camera tutti i documenti relativi alle opera» 
zioni della conferenza, includendovi, spero, 
anco gli atti che avrammo avuto luogo sabato. 
Reputerò mio dovere, del pari che il mio 
nobile amico nell'altra Camerà; mel deporre 
questi. atti, di accompagnarli con una espo- 
sizione su le transazioni a cui tali atti si ri 
feriscono (applausi). » , 

Il sig. Muut domanda se la conferenza si 
raduaerà sabato per continuare. Je dalibera- 
zioni o solo per un atto formale? 

Lord Palmerston risponde che nella «sua 
opinione Ja seduta di. sabato sarà probabil- 
mente l’ultima della conferenza. È impossi- 
bile par me il dire quello che si passerà in 
una seduta che mon abbe vancona luogo; ma 
ho detto chie Junedi deporrò sul teppeto ‘va 
rapporto su tutti gli atti della conferenza, 
corapresi, spero, quelli di sabato; 

Rispondendo ‘al ‘sig Disraeli, Jotd Palmer- 
ston dice che \crede che gli atti saranno .di- 
stribuiti ai. membri della Camera martedì 


‘mattina. 


H Times del ‘24 ‘così si esprimo «su 
*aprimento della seduta della Camera il 


burn rem rene nora 


93, nell’aspeltazione a olè comunicazioni 
dei ministri.su la conferenza: 


Li Ieri segna iprmpagrne ate per udire 
le spiegazioni ministeriali che si. credevano 
dovere tener dietro all’import Lo ita della 


| conferenza di mercoledì. Di rado una tale 


ansietà fu mostrata all'apparire*di un mini- 
stro al suo posto, come quella che precorse 
all'arrivo di: lord. Palmerston nella Camera 
dei comuni; di rado i noiosi. gentiluomini 
che danno principio agli sffari della sera fu- 
rono ascoltati. con più naturali dimostrazioni 
d’impazienza. La curiosità del pubblico ‘tut- 
tavia non era destinata ad essere appieno ap- 
pagata. : dai » 
Il Times dice essere. una. fortuna pei 
ministri l'avere fre o quattro giorni per 
deliberare su Ja grave situazione. Il ga- 
binetto doveva radunarsi ieri (2%). 
* Dopo aver detto che i rappresentanti 
alla conferenza erano animati, di buone 
intenzioni, che i loro sforzi sarebbero rie- 
sciti a bene senza le restrizioni venute 
d'altronde, che essi si sarebbero sciolti 
con prove di mutua benevolenza e.rispetto, 
e che i plenipotenziarii tedeschi avrebbero 
potuto attestare che l'Inghilterra non ha 
alcuna animosità contro la: Germania, ma 
solo è convinta del buon diritto della Da- 
nimarca, così-riassume-la situazione : 


Nell'ultimo atto di questo dramma la si 
tuazione dei protagonisti è strana quanto maì 
si possa immaginare. Prussia ed Austria da 
una parte e Danimarca dall'altra, gl’invasori 
e Vinvasa, i tiranni e la vittima, si trovano 
in pieno accordo intorno agli oggetti della 
contesa. Ambe le parti respingono il. nostro 
disegno di arbitrato. Ambe le. parti deside- 
rano sciogliere la questione con la spada. 
L'Inghilterra indirizza inutili rimostranze ad 
entrambe, e ad avvalorare le sue i | 
rappresentazioni si volge indarnio alla Francia 
ed alla Russia,.che perdoro parte alfettano di 
non avere interesse nella cosa, e contemplano 
l’ineguale conflitto senza altra passione fuori 
quella della curiosità. È questa, senza dubbio, 
la più imbarazzante posizione per una po- 
tenza neutrale che. si pronunciò sì fortemente 
in favore della pace. Noi troviamo che i bel- 
ligeranti non l’accettano, che gli altri neu- 
trali sono indifferenti, e che il solo modo di 
procurarla sembra essere quello di porci in 
guerra moi stessi, e scegliere per nostra al- 
leata l’una delle due parti che rifiutarono le 
nostre proposte: 

E uma questione che provocherà tutta la 
considerazione che gli, sperimentati omini 
di stato a capo degli affari possono consa- 
crare ad essa durante i tre prossimi giorni. 
Qualunqne» abbia a poter essere ,.il dovere di 
questo paese, sarà, ne. siam certi, alacre- 
mente assunto da tutte le classî; nè it gò- 
verno di S. M. ha da temere difetto di ap- 
poggio in qualsia provvedimento possa es: 
sere necessario a mantenere l’onoreve gli 
interessi della nazione e la sicurezza {ene- 
rale d' Eurapa. Se questi sono compromessi 
dal conflitto che si. comincia domenica, ed 
il governo è veramente in gràdo. di mostrare 
al -Parlamento -che- sui--campi dello Sleswig 
sono in questione grandi interessi europei, 
‘materiali o morali, non vi sarà ritrosia per 
parte della nazione ad agire con vigore. As- 


ssi circa questo punto), .il; Parlamento 


sarebbe seriamente obbligato ad. esaminare, 
se la politica dî mediazione posta finora in 
opera non abbia a doversi abbandonare per 
una politica di carattere meno pacificò. 

Questa gravissima questione, con tutte le 
conseguenze momentanee , lasciamo per ora 
al governo, pensando clie ci sarà tempo ba- 
stante per discutere qualunqae proposta di 
cangiare la nostra pol.tica nazionale, quando 
una tale proposta sarà stata fatta su la ri- 
sponsabilità del gabinetto. 


ll Morning Post è più fermo nel guar- 
dare in faccia allo eventualità della guerra : 


Se Ja guerra deve nuovamente cominciare 
fra pochi giorni, che allora? €’ è chi sup- 
ponga dover essa rimanere Jimitata entro ‘i 
limiti circoscritli. che ne segnavano le pro- 
porzioni prima che la conferenza si radunasse? 
C'è chi-erede la Danimarca e le potenze. di- 
rettorie della Godfederazione' germanica. _do- 
ver'essete i soli belligeranti, e che una flotta 
auskro-prussiana si recherà ‘a compiere nel 
Baltico l'opera comincista da un esercito su- 
stro-prussiano ‘nel’ Juititarid e nei dusati ? Se 
si nutrono di tali opinioni, moi le dichiaria- 
mo onninamente fallaci. 

L'Iogtiiiterrà ha fatto troppo o.troppa poco, 
ma in verun modo può ora slarsene tranquille. 
Noi abbiamo consigliato la Danimarca e tentato 
di conciliare la Germania, ma i nostri con- 


4 sigli man :prodassero se non ‘inutili sagrificii, 


ole nostie lasingte, come ne temiamo non 
Ipoto, noz destarono sè non sentimenti di di 
sprezzo. Ma se le. potenze germaniche vivono 
nell’idea che la Gran Bretagna si terrà paga 
di fare war protesta pubblica .contro l’ulte- 
riore continuazione di un grende ingiustizia, 
probubiliénte ‘vedranno che @sse’ erranio a 
gran pattito. Noî tertifamo tuttavia, che nulla, 
delia prosenza di una Slolta' nel Baltico..ia- 
fuori; le disingannerà del loto érrere.: È ini- 
crescavole per-più ragioni che. dovessimo es- 
sere costretti a provare, ‘sè fia d'uopo, con 
la forza detle armi, clie anco l’alleanza anglo- 
germanica può infrangersi; ma, quando #n- 


| sciammo. nulla 


= ida 


vale al ichiarar che essa non soltanto. si. 3 Nel Tell, il generale 
sulaf 


crede sola’ in diritto di prozunei 

giustizia delle sue erdpdla nando: ma in 
grado, se il voglia, di imporle con la forza. 
A questa arroganza noi: ben potremmo, ri 
spondere col disprezzo; ma non possiamo 
starcene spettatofi tranquilli, e patire che 
così mostruose pretensioni abbiano ad essere 
mantenute in fatto. Noi non siamo una na- 
zione di aggressori, e nè ci arroghiamo il di- 
ritto di farla da arbitri nelle contese inter- 
nazionali, nè ci vantiamo campioni delle na- 
zionalità oppresse. Ma nonpertanto abbiatno 
doveri da adempiere e interessi da proteg- 
gere, e per e, tali intenti non la- 
i d’intertato. Ma se siame co- 
stretti alla guerra; confidiamo, che ci si. tro- 
verà pronti ad accettare î gravi doyerì che 
essa impone con la stessa prontezza, se. non 


| con Ja stessa letizia con cui accettammo quelli 


che più particolarmente. sono. annessi. alla 
missione di pacificatori. 


NOTIZIE ESTERE 


Le notizie recateci oggi dal telegrafo sono 
bellicose è accennano ad armamenti ed a 
preparativi guerreschi per. parte dell’Inghil- 
terra, mentre al tempo stesso annunziano che 
la seduta tenuta ieri (25) dalla Conferenza 
di Londra non ha prodotto alcun risultato. 

Malgrado queste notizie però non si può 
ancora essere certi che l’Inghilterra sia di- 
sposta ad agire prontamente ed efficacemente. 
Anzi um articolo della Presse di Vienne in 
data del 23 potrebbe far pensare il contrario. 
Ecco le informazioni del giornale viennese: 

K'Inghilterra non ha fatto conoscere agli al- 
leati in modo formale ed ufficiale la propria in- 
tenzione di prendere» parte attiva alla guerra, 


ma lord Russell ne ha parlato confidenzialmente 


cogli ambasciatori tedeschi. Ciò che però ancora 
nessuno sapeva, si è che lord Russell ha dichia- 
rato chie se i tedeschi si limitano ad occupare 
il Jutland e le isole dello Sleswig, l'Inghilterra 
si contenterà. di mandare nel mare del Nord una 
squadra d'osservazione che stazionèrà presso a 
Heligoland. 

Naturalmente noi lasciamo’ alla Presse di 
Vienna tutta la responsabilità di queste no- 
tizie, D'altronde poi se ricominciafla guerra, 
come oramai pare indubitato; è poco proba- 
bile che le potenze tedesche limitino le loro 
operazioni al Jutland e alle isole dello Sle- 
swig. L’audacia della Prussia va crescendo 
a dismisura e per dare un-saggio di ciò che 
si pensa e si. scrive (colà, riproduciamo il 
seguente-articolo pubblicato il 24 corrente, 
dal Pubblicista di Berlino ch’è tenuto în conto 
di giornale semi:ufficiale. 

{l primo colpo. di. cannone che. sarà tirato 
dall'Inghilterra contro la Prussia dovrebb'essere 
il segnale dell'occupazione dell'Annover. Egli è 
sòvratutto a cagione dell'egoismo britannico che 
noi abbiamo raccolti sì, scarsi ‘frutti deî nostri 
sforzi è daî sacrifizi immensi fatti nelle passate 
guerra. i 

È l'Inghilterra che nel 4815, ci Na fatti uscire 
«dal Sud-ovest dell'Alemagna ilove abbiamo ceduti 
i due distretti. del Friediand orientale e di Hib 


.descheim all'Annoyer, che non vi aveva aleun 


diritto.e non ha saputo :svilupparne ‘Je naturali 
ricchezze. La politica inglese e la politica anno- 


verese sono state în ogni. tempo antiprussiane i mauftagati i nostri tentativi in senso 


e alcune volte giunsero sino al tradimento. 

Già colla sua ostinata resistenza contro l'age- 
monia militare della Prussia negli stati del Nord 
dellAlemagna (nel 1859), colla sua opposizione 


contro la flottà ‘germanico-prussiana, contro la | 
strada ferrata che doveva giungere il territorio 


prussiano col golfo della Jahde, colla sua agita- 
zione in favore del mantenimento dell'integrità 
della Danimarca, ece., l'Annover ha posto il 
colmo alla misura de'suoi peccati, e l'interesse 
dell’Alemagna richiede che quel regno cessi di 
esistere. 

Il Nord di Parigi del 2 fa menzione di 
gravi imbarazzi finanziari, nei quali si tro- 
verebbe la Svezia, e che le impedirebbero di 
prender parte ad una guerra. Secondo il’ ci- 
tato giornale, il campo di Gardermoen è stato 
sciolto il 9 del contente mese, perchè non 
si aveva il denaro necessario per tenerlo ra- 
dunato. In una sela proviacia della Svezia, 
nel Bohus-Loen, vi sono trecento proprietà 
in vendita per decreto di tribunale, e mon 
sì trovano compratori perchè mancano i ca- 
pitali. Una società di credito si è trovata co- 
stretta a creare delle-obbligazioni- pel valore 


accogliera le domande. d’imptestiti ‘con ipo- 


teca che de giungono da ogni parte. 

L'influenza del duca d’Augnstenbnrgo di- 
minuisce sensibilmente nei ducati, dove la 
Prussia l'ha segretamente combattuta. Si può 
giudicarae dal risultato finale delle sotlosori. 
zioni nazionali e volontarie destiaate ad ap- 
poggiarne la candidatura. Esse non hanno 
prodotto ‘nei tre ducati d'Iolstein, di Sleswig 
edi Lanenburgo che 138,450 talleri, somma 
esigua se si itien ‘conto della ricchezza di 
quei presi. 

Il ministero belga ha subita una disfatta 
nella Camuna,dei rappreseatanti. In occasione 
della discussione del bilancio del ministero 
degli affari esteri, l'opposizione ‘ha chiesta 
una riduzione di 74;500 franchi, clie è steta 
votata malgrado gli sforzi del governo per 
farla respingere. 

La Patrie del 25 annuazia ‘che probabil- 
mente il conte di'Colmtiinges-Guitaut che pre- 
sentemente è inviato straordinario e ministro 


> plenipotenziario di Feancia « Lisboua, verrà 


traslocato-metla-stessa- qualità a Brusselle, 
Las feed 33 pabtlica ia seppi no 
tizie ‘d'Algeria:: N ; 


che dovessimo vènicne a stal segno, non dob- | izàe 


biamo arretrare idnanti sl nostro dovere. Il 


rifiuto della Germaiia #d aderire ad un acc.lksi 


cordo sancito dalle potenzò neutre equi- 


-generaleDeligay-ha ottenuto. vittorie. deci- 
i «provibeia. d'Qreno; tutte; lo trilrà, si 
soltomettono e chiedono l'aman. 


i Leo 


SAL AA È de 
cpr ci ia 


' Si crede che 


n riparata) 


Fdoti ll'obbgitta i oionase 
) otti all’ol nza i Me 
pai ma rttrmy generale Di freni veg 
governatore generale dell'Algeria, che ha prosa 
la direzione delle operazioni, ha fatto sapere ai 
Flittas che concederà la vita a colòro vhe si re- 
cheranno nella valle dell'Oued-Menasfa per farvi 
la loro sottomissione. e è 
in ione -sarà interamente 
terminata dal 5 al 40 di luglio prossimo. 

Il Levant-Herald pubblica i seguenti :rag- 
guagli intorno al viggio del principe Cuza 
Costantinopoli: x 
' Siamo lieti di poter comunicare che, quantun- 
que il recente colpo di stato sarà condonato, i 
suoi ‘risultati non verranno saticiti nè‘ dalla Porta 
nè dalle potenze protettrici.: A. quanto: rileviamo, 
si. venne ad un accordo tra la Porta ed il prin- 
cipe, il quale approvato e confermato che sià 
dalle potenze, sostituirà una. costituzione. affatto 
nuova a quella che fu imposta recentemente 
alle provincie unite. Questo nuovo statuto raf- 
forzèrà le esistenti guarentigie legislative di prò- 
prietà e libertà individuale mediante la creazione 
d'un Senato, che in sarà nominato dal 
principe, in parte s eletto dal popolo e in 
parte consisterà di membri chée' vi. sederanno 
per diritto di proprietà e per gradò sociale. In 


pari. tempo, ie recenti. rinnovazioni riflettenti 


tanto la legge elettorale quanto la rurale saran- 
no modificate in modo rilevante, e i rispettivi 
diritti e doveri del potere esecutivo , de’ boiarì 
è dèî contadini saranno definiti. e stabiliti di 
nuovo con guarentigie che probabilmente non 
saranno trasaridate un'altra. volta. 


1 tao 
)Corrispondenza particolare dell'Opinione ( 
Parigi, 24 giugno — Le notizie che cor- 

rono nelle nostre riunioni continuano ‘ad. es- 
sere molto bellicose e ci vuole una fede ben 
robusta nel buon senso di quei personaggi, 
nelle cui manî stanno le sorti dei popoli per 
non disperare del tutto della pace. 

Conforme a quanto dichiararono i ministri 
inglesi, si crede che la-conferenza abbia fal- 
lito il suo scopo, e che dovrà separarsi le- 
gandoci una situazione assai meno favorevole 
agli interessi dell'Europa, dell'altra ch’essa 
avea trovata al suo riunirsi. Ecco una lettera 
ch’io ricevo da Londra e che non è indiriz- 
zata da un uomo politico a cui devo sovente 
delle preziose informazioni, lo ve la copio 
testualmente: 

« Qui l'opinione generale nel pubblico, 


come meî personaggi del governo, è che la | 


seduta della conferenza di sabbato prossimo 
non sia che un affare di pura forma, Biso- 
gna attendersi un muovo rifiuto delle parti 
belligeranti. Le ostilità stammo dunque per 
ricominciare, a meno di uno di quegli im- 
provvisi rivolgimenti che si verificano tal- 
volta nei momenti supremi delle crisi, 

« L'Inghilterra che avrebbe voluto evitare 
questa. calamità, vorrebbe sfuggire ancora 
alla necessità di mischiarsi nella guerra, e 
nondimeno tutti a poco a poco vanno per- 


suadendosi che questa necessità va facendosi 


inevitabile. Gli uomini di stato che preve- 
dono questa conchiusione cercano di conso- 
larsi col pensiero che potranno forse ancora 
localizzare la guerra, restringendo la loro 
attività bellicosa nelle acque del Baltico. 

a < Ahimè! Nemmeno questa consolazione è 
imolto. forte, giacchè è troppo evidente che 
una tale speranza non si realizzerà appena 


pacifico. Nassuno saprà. limitare la 
nelle circostanze attuali, | ©- 

« La Francia, è vero, fa tutto quanto può 
per mautenere i nostri ministri in queste 
idee, giacchè l’imperatore dirhiara tutte le 
volte ch'egli ne ha l'occasione cli’esso non 
parteciperà punto 3 questa guerta anche al- 
lora quando l'Inghilterra gli offrisse il Reno. 

«Ma se, secondo tutte le probabilità, 1’I- 
talia si unisce all’Inghilterra; mon sarebbe 
punto impossibile che la Francia si trovi im- 
pegnata a sguainare la spada alla sua volta. 
Per il momento l’imperatore se ne-difende a 
tutto suo-potere, e dichiara che resterà inat- 
tivo anche in questo caso. lo sono sicuro che 
voi non dimanderete punto ch”io vi dica per- 
chè queste assicurazioni non mi tranquilliz- 
zano oltre misura. 

« Vedete adunque ‘che noi siamo ben vi» 
cini alla guerra. » 

A Parigi si crede che lord Palmerston po- 
trà contare sul concorso di lord Russell. I 
signori Gladstone e v Milner Gibson soltanto: 
uscirebbero dal gabinetto. 


Ecco ora ‘alcune versioni più pacitiche. |. 
È vero che la. seduta-di. domani mon potrà 
che constatare. l'impotenza degli sforzi della: 


diplomazia, ma le ostilità non .verranvo im- 
mediatamente riprese. L'Austria ewrebbe as- 
sunto l'impegno verso l'Inghilterra di otte- 
nere mna proroga all'apertura delle ostilità 
pel caso che l'Inghilterra ottenesse le me'le- 
sine assicurazioni per parte della Danimarca. 

$i lasciersbbero pertanto passare alcuni 
giorni, i quali verrebbero impiegati in queste 
muove pratiche a favore di un arbitramento. 
Mi vien detto che la Russia e l’Austria ri- 
conoscano che ilwolere sostituire all'arbitra- 
mento una ‘mediafion@ Vofrifponde' a Udre. 
uoa »isposta derisoria, perocchè la conferenza 
altro no eta che una mediazione. L'Inghil- 


terta ‘però nell’accettazione della. mediazione, 


vedrebbe l'accettazione di una proroga elle 


ostilità. Da una parte pertanto si-farebbero» 
delle rimostranze alla Prussia per renderla. 


più ‘inohisevole ad un arbilramento, e .dal- 
l’altra si cetcherebbe di convertire Ja Dani- 
marca all'idea di una mediazione. 

Si créde (che l’imperatore dalle 


rebbe sul ré di PrusSitnéf senò tilt pitcò, 
mentre si crede che lo czar sia divenuto pro-î 


penso all'idea di un congresso. Anzi si ar- 
riva a dire che l'imperatore Alessandro e lo 


SOVRIZI dense: “on van SET ERE MOTI IENE IR PEIIZII 


imperatore Napoleone dovranno avere un col- 
doo setto n ama Gi della Svicea. I 


| però non vi ripeto questa voce che sotto 


riserva. Per vuotare il sacco di'tutte le ciarle 


‘che ho raccolte, déggio agginngervi che vi. 


sono alcuni i quali credono ancora che l’In- 
ghilterra non si muoverà, ed il gabinetto at- 


tuale si ritirerà per cedere.il ad altro 
ultra-pacifico. Ciò non mi “gran fatto: 


probabile, ma deggio farvene menzione per=. 
chè uommi tali come Gladstone, Milmer ib 
son e lord Russell non sarebbero lungi dal 
difendere una siffatta linea di condotta. —‘ 
Egli è così che si conserva qualche bar-. 
lume di speranza, ed il vostro corrispondente, 
il quale non vede che. nella guerra possa. 
‘guadagnare altri che il signor di  Bismark, 
non può prestarvi fede prima che' sia’ refl- 
te scoppiata. Mi pare che sarebbe fare 
ingiuria al buon senso de’ nostri uomini po-, 
litici supponendo che potessero lasciarsi tutti. 
dominare dalle fantasie del primo ministro 


H vice-ammiraglio Dupont, i 
timo a Cherbourgo; fu chiamato a Parigi. Il 
suo viaggio si riferisce. alle questioni solle- 
vate dai fatti dell’Alabama, (| | 

La Francia ha dato istruzioni al nostro 
rappresentante a Lima perchè esiga dal go- 
verno peruviano le somme da questo dovute 
ad alcuni cittadini francesi, e che sono in- 
soddisfatte da lungo tempo. 

Si sono pubblicate le fe.che la regina 
Maria Antonietta ha scritte a.suà madre, a 
sua sorella ed a' suoi fratelli Giuseppe e. Leo- 
poldo, non che al suo agerite politico, conto 
di Merey. Questa coi za è delle pi 
interessanti, e dà un'idea’ molto favorevole 
delle doti di rt i di cuore di questa re- 
gina, condannata fatalità, e resen- 
tare una parte sventurata per Jei pila 
sul trono del quale fu chiamata. i ? 


Oggi, 26, ebbe Inogo @ Milano Ja. di- 
stribuzione de’ premi del secondo Tiro 
nazionale. 

Un dispaccio del presidente, cav. To- 
relli, all’egregio sindaco di Torino, reca 
quanto segue: ” 

«Il sig. Moriondo di Torino è stato 
primo» premiato della categoria »./talia. » 


— r——ea_—— 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 
Londra, #5, Oggi fu tenuto un Con- 
sigli di ministri. 
L'United service Gazette annunzia che fa 
epositi militari. e al- 


ordinato a parecchi d 
l’arsenale di Woolwich di tenersi pronti per 
vestire ed armare un corpo di 30,000: no- 
mini. 

Berlino, 26. Il principe Alberto è par- 
tito pel quartier generale in seguito ad. un 
telegramma speditogli dal:re da Carlsbad. 

Parigi, 26. Dal Moriteur. La conferenza 
tenne ieri la sua ultima seduta sedatà. Il't:r- 
mine della tregua spira oggi. 

Londra, 26. La conferenza di ieri non 
ottenne alcun risultato. x 

Amburgo 


ostitità, 

Londra, 26. Dall'Observer. L'esposizione 
che farà domani il ministero circa ‘le tratta- 
tive diplomatiche sarà molto estesa; l’avve- 
nire immediato verrà indicato fino ad: un 
certo punto, però i ministri, quantunque ab- 
biano disposizioni pacifichs , devono ‘tenersi 
le mani libere onde agire secondo le  circo- 
stanze. ; 

Dai confini Veneti, 36. A Verona 
festeggiossi 1° anniversario del ‘24 giugno. 
Nessun arresto; pattuglie numerose. 

Parigi, 26. Dal Moniteur. La confe 
renza di ieri fu assai calma; le parti ;belli- 
geranti diedero letturà. delle rispettive di- 
chiarazioni, nelle quali. ciascuno dal .suo 
punto di vista espose lo stato attuale della 
situazione. 

Lon Russell fece un rie; dei lavori 
intima ivo ,, ed espresse il vato, al quale 
aderirono le potenze ali Y ue 
debba essere l'esito CIA } ind pen- 
denza. della monarchia e prssa; essere 
conservata. 7 

C-edesi clie le ostilità sieno state ‘riprese 
questa mattina, siriana Liar 

Quattordici navi danesi inéròtianò' fra Kiel 
e Femern. - 


G ROMBALDO, Gerente. 


CRIS OURT | 
Me DENTISTA di Parigi. 
Privilegiato per il'suo sistema di dentiere di 


denti artificiali, î <uali-non si-alterano punto alla 
salivazione ; questo sistema conserva.alla gengiva 


Pla bianohezza naturale; la leggerezza e la bontà 


Mii rquesti pezzi nendono l'accento normale alla 
pronuncia, e permettono una facile masticazione; 
si adattano senza-estrarre radice e senza dolore. 


__ dò - 


è. All'Ufficio dell’ Opinione sono 


da rimettere varfi giornali fran- 
così, è tedeschi. ì 


—- nt «vallate n 


»|'pallidi, uloeri cancerose, emorroidi, perdite, ed ogni genere di emorragie o sfinimento. 
n impe conservaltice della |: 

RODA SO1E'DOLORIFUG E 3 7 «Pepi 

23 ‘approvata dall'Accademia di Parigi, per guarire rapidamente i reumatismi forti e 


‘‘’Sfonici: le névralgie, freddature, e tutti i dolori articolari, gotta, ecé. 


Limofree: contagiose,. recenti. 0 croniche, che resistono a tutti i mezzi di: cura, 


© Redattore del wofîtetn ve La PnoToGnaPaie, membro della Società dì fotografia, ecc 


FRATELLI BOCCA, Libraî di S' M., Torio. © —— 

o ANNESRIO: BIBLIOGRAFICO: FRAGIANO: 

“ Dubblicato. per cura. del Ministero. dell’ Istruzione Pubblica 
s Torino 1864 — Anno I — 4 vol. in-8° i, 


Cal ; È Prezzo fr: è. : 
1 « Rer tutto il Regno: d’Italia, franco di: posta, prezzo fr. 5 50. 


SAVONA 


foi 
" GRANDE ALBERGO SVIZZERO: 
Camere. da fr. 1 5@ in più. Tratta- 
ento libero ad ogni ora, a prezzo fisso 
1 ed alla. carta, tayola rotonda a fr. &, — 
* Bagni di mare a di. acqua dolce, 

NB. Percoloro chedesiderassero pren» {. 
$i il bagno în mare, il proprietario, 
if farà. con apposita barchetta trasportare 
“{ le persone alla spiaggia, ove ha fatto 
i |, preparare comode camerette tulte coperte 

con tenda, ed a, modicissimo, prezzo, 


; ASSORTIMENTO Sie anenita 
È con grande ribasso, via Po, n. 28, presso 
* Alessio Salvatore. 3 


Yrirre=% 


= EDOARDO: SONZOGNO n. Editore. 


ti er 
corr; giugno,isi è, pubblicato il 1* numero di saggio: 
:DBL..NUOVO, GIORNALE 


RIVISTA: hi NOVITÀ MODE, ecc. 


_Ogni:numero constertà di otto pagine con rus 
È È TRAZIONI; INTERCALATE NEL |: 
ACCOMPAGNATE DA:UN'PIGURINO DI MODE COLORATO, Ri DA: UN PATRON:|: 


$ 

} 
RI \ 
N Ao ì Il VALORE PRESTITO. MILANO 
PREZZI: D'ABBONAMENTO, FRANCO DI PORTO ÎN TUTTO:IL REGNO, Ultimi giorni per l'acquisto 
3 * Per on RA mic dieci L, 4.50, dei suddetti titoli. 

; , ara i - Wi: it. Lire BEE caduno 
Per- abbonarsi 0*per-avere il*numero- di saggio, basta inviare l'importo com if per alate all'estrazione del Pre. 
aglia postale o bollini da lettera, all'editore:Edoardo Sonzogno a Milano. ;stita- Lettonia della Città di Milano 
o 1 


BERGO BA BESI "Sberl Ga die 


Si vendono presso;la Ditta BIONA e 
A VENEZIA 


i ai Mag 
I VALLETTI, agepti di cambio in Torino, 
' via Finanze, 9. La Di stessa vende 
l inoltre ratealmente dette Obbligazioni 
* mediante rilascio. di. Titoli, interinali e 
( col-pagamento: di it. L. 460. per. rata, 
“Aperto, nell'aprile» 1864, situato. di front i ’ Primo premio, Lire 100,000 : Secondo 
È: uri ue mini dal pira iS. e ma sian: Rsa Salpie'sul, Cinale i premio. Lire 10;000, oltre a molti altri 
Questo ifico,albergo, posto nella migliore posizione di Venezia; ha grandi 
è piccoli appartamenti, stanze Per sole persone, tavola rotonda, saloni di società 
con‘pianò, salone di lettura e salone per: pranzi separati ed alla cartaf 
Hayvimell'Albergo stesso un giardino, il quale comunica, con- un vasto. Sika, 
bilimento di,bagni dolci e salsi. oa: 
Si fanno «convenzioni. per famiglie, numerose. 
Esiste, puresuna regolata, tarilfa. dello stesso Stabilimento: 


“TI: * (Col sigillo dell’ inventore). Questi A. 
VESCICANTI DI AUBESPRYRES:.cicam: agiscono in poche pr Hi conser- 
vano indefinitamente;nel loro astucchio metallico; essi sono adoperati negli spedali 
civili e militari di Francia d'ordine del Consiglio di sanità e raccomandati da 45 


anni dai più celebri medici di tutte le nazioni. La. Canta, d'Alhespeyres. 


i, 


te] 
essere pi 


de 


aa 


autori 


{di 1000, 400, 200, 100, ecc. 


LI | 

+ PASTIGLIR: ANTI-CATARRALI | 
4 dal: farm, BONZANE: 

È appioraia.dal Consiglio Supariora di sanità 
Utilissime, nelle oppressioni ed:in tutte 
i le affezioni del petto.per-facilitare. l'espet- 
| torazione è guafire, in, breve tempo tutte, 
le tossi catarrali, salina, convulsjvs. a. rei 
matiche. le. più ostinaté. — Si vendono |' 
L, 1: 50, la, scatola. In Torino esclusiva» { 
menie dal farra.| BONZANI, Doragrossa, 19, | 


mantiene in seguito una suppurazione abbondante e. regolare, senza odore nè do- Agente commissionario per "Italia D. 
lore. Unti ife: sorilta in cinque. lingue accompagna ciascuma boccetta. Esigere } Mondo, Torino, via. dell'Ospedale, h, 5 
il nomesdit Albespeyres sopra»ciascun foglio ed assicurarsi‘ della: provenienza, Un |! —, Genova, Brizza, —. Alessandria, Bar 
conrtaffattore venne condannato ad un anno di carcere; 3 silio — Novara, Caccia Aossa, Gallesio, 


CAPSULE: RAQUIN jal eopahu puro superiori .a tolte le-altre; esse gua- 
LU [Uatt riscono senza altro rimedio e, senza faticare. lo stomaco 
dèl' malato; Cadunas boccetta: è avviluppata. colla relazione approvativa dell'Accade- 
mia di Medicina dl Francia, chq ne spiega l'uso, in francese, inglese, tedesco, spa- 

nolo 6 Nalizno, . Si spacciano egualmente Capsulè: col cubede, ‘ratania, matico, 
fiero, evo. Undé* evitare lè.davnose-contraffazioni non si presti fede che alla firma 


del.dott. 


Erpeti, malattie 
della pelle, virns, 
' alfezioni veneree, 


Raquin.. Totti uesti. prodotti si. spediscono. dalla farmacia. Albespeyres in Parigi: 
{(Faubourg St-Denio, 807 ai principali farmacisti e drogbieri di Pot ba 


. Agente commissionario per l’Italia, Di Mondo, Torino, via, Ospedale, i, 


SACCAROLEO EMATOSTATICO 


Via Marsigli, num. 24 


del! chimico GALLEANI 


Questo sublime MEPURATIVO DEL SANGUE garantito, composto 
di solé’sostanze’ vegetali, è eMitacissimo. contro lo malattie. ereditarie ‘e procac- 
ciate, qualora il sistema sanguineo, si, trovi corrotto. da morhose, affezioni; serve 
ad espellere. tristi. conseguenze della cura mercuriale, sì interna, che. esterna, pi 
effetti della diatesi scrofolosa, ed è il vero succadaneo alle cure antisi/ilitiche. Ha 
il vantàggio' d'essere adpératiile in qualunque stagione dell'anno, e non obbliga 
l'anittialato d onere: strettamente una. dieta: negativa, come si rileva dall'unita 
struzione;. 

Si spedisce per tutta l'Italia. 


‘. Deposito presso: Gallo» e Brunetti, via Carlo Alberto, 8; Torino. 


in_ | DEPURATIVO DEE SANGUE, |ViaS" Teresa, 
% ‘canto 
la.S. Giuseppe 


Ù ri SI 
TOELETTA DELLE SIGNORE 

7 Polvero di Janniard, fior di 

* riso della Carolina, per rinfrescare, im- 

biancare e abbellire. la carnagione. 

t tola, L. 1 50, con piumino. L. ® 50, — 

Parigi, Philippe, rue.d:Enghien, U; Lione, 

Sollier, rue ‘oiiorginigni 10. — Deposito, 

b) 


‘ presso l'Agenzia, oxpo , Torino, via tin 


î dell'Ospedale, n, 5, 


Aa Vieey, 


“co. DECOTTO CATTOLICO 
‘ nidbtto in Pillole det Boughior 
rimavera menano strage le apoplessie, escono gli amtichi ri 

ddl DI pe fà , lo Fertigini, tutti quei malanni che funestanò il 
corpo, — Egli è dietro‘ tali: donsiderazioni: che si preparano le PILLOLE'BOU: 

} OR che: onnstano! di tuiti i: principi. attivi del decotto cattolico. — 
Le pillole Boughiaxr sono preferite. all'antico decotto. cattolico per la loro 
efficacia, perchè inalterabili e di molto più leggiere allo stomaco e di più facile 
trasporto. — Di pillole Boughfor due sono le qualità : purgative le une, 
rinfrescative: le altre; tanto di queste clie di sues se ne prendono 3, ma' in 
mattinate distinte ed alternativamente. Ogni. pillola. corrisponde. ad: un''oncia di 
Decotto Cattolico. — Il prezzo-di etascuma seatola è di L. 2 50, ed. 
ogni. scatola: è manualmente firmata G. AVVIENA, a scanso di. contraffazione. 


smi, lo: malattie» 


egli: umori. 


, prendersi. 


t Queste illo) 
PURGATIVO. è DEPURATIVO VEGETALE: 


r———_—_—__—_—_—_____—_————_———e_ea ©“ "<—#=1@111 | Agente. compeissionario per l'Italia-D: Moxvo; via: dell'O: 3 
n) qui PEN RISTABILIRK ® CONSERVARE IL CO |M Spr, pertica , via. dell'Ospedale, n 
: DELLA FLORIDA LOR NATURALR DELLA CAPIGLIATURA. , 7 I 
RE Quzst'AcqUa. Nom è UNA, TINTURA, fat 12 scatola. di 30 pillole fr. 3» 
lolto cssenzialsa constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, Scatola di 60° pillole: » 8500 


= Ta proprietà straordinaria di ravvivaro i ca; elli Bianchi e di restituirelf' |! 
| ni fo na ralv che loro manca. — Prezzo della boccetta fr. #9, p 

lA. L. GUISLAIN o C., Parigi, via Risheliou. 112. 
è. Deposito în Torino: presso l'Agenzia D. Monno, via dell'ospedale, n. 5: 


Società Mt {TN 


| pettorale, 
Il, "fi rinnovatrice 
del sangue. 


i derta coli mezzo di questo prezioso emostatico degli sputi di sangue, 
Mei do x di. stomaco ,, umori linfatici, colori 


Ù 


$ capacità. Per asciugamenti: di. tessuti, 


asma bronchiti.,, palpitazione di cuore , male 


ART SUCCESSO COSTANTE. 
>} ‘ CUBEBE LECHELLE freni 
MO ERIN A4:9 di Cabèbo sì Tannato di 


forrw, soli eflicaci per guarire in poohi giorni, sonza timore di: recidiva,. le go 


farmacia Licweu.s, «rue Lamartine, 5, — Deposito a Torino presso i far ferta e la domanda. 
eresa, presso lachiesa di S. Giuseppe 


ma _ IN VENDITA 
‘’Pregso L' UNIONE TIPOGRAFICO- EDITRICE (già Ditta Pombia) 
———-Porino; via Carlo Alberto, n. 33, casa Pomba. 


ANGALE ILLUSTRATO DI FOTOGRAFIA 


DESCRIZIONI 
dei migliori processi fotografici usati attualmente 
al collodio umido e secco; la tiratura, A 
per veduto, riproduzioni, prove stercoscopiélio 
£ ed amplificazioni 


del' signor PAOLO LYEÈSEGAN u 


Parigi D 
smacioti Cnnoi, via Po, e Avvisa, via 5." 


000: lettori, e non costa la-UENTESIMA PARTE di 


che procurano gli annunzi. 


ì ai loro notai onde trovare dei somersteri: 
Il notaio, per fare l'interesse de 


sioni che riceve la maggiore pubblicità. 


Prima traduzione Italiana 
sulla quinta edizione tedesca interamente rifusa 


iui) da ANTONIO. MASCAZZINI 
; Opera illustrata da 34 incisioni in legno 


{ Prezzo L. 6: - 
Si spedisce franco in tutta Italia contro vaglia postale con'Ibttera affrantala, 


La Società 


= — 
: Alf RT 

ef" LUGILINA SH 

"della Casa JAM: HINKS (// 0 


| ng e Economia garantita del 50 per 100 sull’olio 
Ple Lia economico e perfetto liquido illuminante che. sia comparso fino ad 
: sere n ta. al gaz; la sua luce è bianchissima e d’una fermezza costante; essa arde s 


HI 
i. Molte persone conoscendo la riputazione della Eueflima hanno venduto fino ad 
Pre: betrolio, Schisto, Canfino èd. altri. 2 
i I boca ni gg i he ha f: à ARIGI, che ne è la 
sola proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che ha fatto condannare in Franci i i H 
imilimina smercio di altre qualità di oli sent 30 quelli che spe 
La detta Casa A. COHEN e @. avendo ottenuto dal Governo: Kaliano il medesimo privile 
previene i signori venditori, di, olii, minerali d'ogni. specie, che da questo giorno farà cit 
ità chiurique continuerà 
A. Cohen e C. hanno to 
‘considerevole deposito di bucilina, lampade 
+ Gran numero di consumatori, che fetero finora uso di questo iquido, non rimasero 
avere. comperato sotto il nome di Lucilina olìi inferiori, ed aver 
| Per evitare questo inconveniente, Y, Briqueler avvisa d’essere il solo depositario, della 
‘assortimento di lampade, becchi; tubi: di cristallo ed' accessori di. cui garantisce la. perfetta qualità, 
Milano, il 4° febbraio 1864. 


AVVISO 
Si propone a persone a 
classe agiata della società, un guadagno 
) privato, e sicuro, con poca, falic: 
Vaglia affrancato di fr, 2 il sottosesitto f' 
darà più precisi ragguagli. 


La Repane è una felice scoperta 
trvisari, medico di S. M: l'Im- 
pres dei, Francesi, 
‘autorità del suo inventore la raccoman- 
‘dano a tutti i medici, Essa possiede la 
‘ proprietà di far digerire gli alimenti senza |'lé malattio i 
+ alcuna. fatica, dello stomaco: ‘e. degli in- |' torzoli e tutte le impurità del 
{ testini, Mediante la sua influenza, le cat- 
tive digestioni, le nausee, le ventosità, 
le eruttàzioni, le infiammazioni dello st:-. 
maco e degli intestini cessano coméè per 
incanto, e le. gastriti, e le. gi 
più. ribelli, micranie , mali, dis capo: pro- 
venienti da cattive digestioni, s 
"o vengono rapidamente modificate. Le 
' signore saranno contente di sapere che 
| mediante. questo. delizioso. liquore, i. vo- 
ì miti ai. quali vanno s0, 
vecchi ed i convalescenti. vi, troveranno 
"un alimérito riparatore della loro salute 
‘o vitalità. — Prezzo: fr. 6. 
Agente commissionario per l'Italia D; 
Moxno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
Torino nelle, farmacie Bonzani,e. De- 
tpanis, e; nelle principali d'Italia, 


IL RIGLIOR: RIERDIO. CONOSCIUTO. 
ld por guarire : 

la’ stitichezza, l'albuminqria, la bile, l'asma, le, 
- striti, le. malajtie. di fegato e degli intestini, l’emicrap: 
di î catarrì; gl! ingorghi, Te-serofole, la. gotta, i reumati* 


the. ripetono. la: loro. origine. da, impurità. del 
PILLOLE: VEGETALI: GHIOTTR; pi. CAUVIN. 


: La loro azione. è,doles.e. non.recano-disterbi — An' {' 


che.a, forle, dose, non, pregiudicano — L’ involucro. zue- 
cherato, dà: loro. un. gusio gradeyole. e. le.rende. facili. a. 


0. sono. a PA dalle Facoltà, e. raccomandate, come il migliore 


Vendonsi: 
in Torino, dal farmacista Depanis; 
in» Milano; alla farmacia Mildifassi. 


SLI TTI IR INTATTA RODE LIMITE EL i 


Con: privilegio. esclusivo 31° dicembre 1862ì 


Calorifert' ad' arin cala, ad: aequa calda edia vapore per 
* riscaldamento di» palàzzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri, 
scuole, caserme, manifatture, bigattiere», serre» ed! ogni. altro. locale di- qualsiasi 
ni, stampati, sele, eco. Per» essicamentà: 
» di. piante, radici, frutti, ecc. Per. uso di lavanderia, bagni, ecc. 


Rorvino, via Lagrange, 2. Milamo, corso Poria Magenta, 2, 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 
Avviso ai Proprietari 


I. proprietari. che hanno una casa o una terra da vendere sono obbligati di' ri 
volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e, altend 


(9 
ére. mollo tempo tra l'of- 


Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
si servono della pubblicitò, economizzando così non solo le. commissioni che do- 
yrebbero. pagare ai sensali, ma.anchè il tempo, che pure vale danaro? 

Un sensalo può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre. ai 

rietari la Società generale degli" ammunzi, si. indirizza 
quello: che costî un sensale. 
onemia: di tempo, economia di danaro e compratori. sicuri. ceco i vantaggi 


Avviso ai Notai 


I proprietari che hanno una terra o. una casa da. vendere sogliono vindirizzarsi 


È del suo cliente, per trovare il compratore nel più 
l breve tempo e alle migliori condizioni possibili, nom ha che da dare; alle commis- 


La Società generale degli annunzi, la. quale ha l'esclusiva proprietà  dégli an: 
nunzi in nove giornali, fra i più importanti d'Italia, offre, giornalmente più» di: 50. | 
mila lettori ai notài che volessero usare della sua. pubblicit. 

Con una: spesa relativamente insignificantè, i signori notai potranno, servendosi 
t della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo‘e molte: perdite d'interessi. 


"-r—.r—r  — 
L'annanzio perchà sia efficace deve essere breve, chiaro e s 
eg 


i annunzi faciliterà tuttii modi di pubblicità sia ta prezzi. sia. 
per la posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari: e notal. 


Tipografia dell'Opiuione: dielta de: G Garbbme “© 


DI a 
LUGILINA 


- LARPADE 


via. S., Tomaso, n, % 
murano 

gi, sian sostituisce 

i st m uò 

i enza il minimo odore nè faville, 

endo, alcun genere di pericolo, nà deve 


oliva ed altri, negli appartamenti chiusi senza alcun inconveniente. 
non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre 


aragonata sotto alcun rapporto agli olii di Schisto 0 di Petrolio d’origine americana; 
I prezzi sono moderati, e dini a i Sola doge 
LA vagale 
e lampade destinate a bruciare la Lueilima sono di una grande semplicità; esse non esi : 
‘speciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la ict] senza 


ati. in guisa davofîrire ai consumatori una reale economia ‘del 50 per 400 sugli 


AVVISO IMPORTANTE 


ggi sotto questo nome degli 
ella; Kancdlima, appartiene esclusivamente alla Casa A. COHEN è C. di P I 
mcilina, to il nome di 


gio che gode in Francia, 


a vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. are avanti le. competenti 


ceduto questo cile? per l’Italia a J. BRIQUELER 


resso il H 
debelsori: » P quale trovasi sempre un 


] i pienamente soddisfatti 
becchi, vetri.e stoppini di cattivà fabbricazione. 


Lucilina e di aver grande 


‘atto uso di 


euenti. alla 


SOCIETÀ GENERALE os ANNUNZI 
SUCCURSALE DI PARIGI 


94, rue Richelieu. 


La Società generale. degli annunzi, avendo stabili 
è erale Inzi, è È ita una succursale a Parigi ‘ 
avverte, la propria, clientela che è in grado di assumere commilsioni a anniti: 
| seo Mstori. confiaieni possibili per tutti i giornali francesi. } 5 
succursale s° incarica ug agli i iade SPARITE È È 
3 ugualmente degli annnnzi, da farsi nei giornali belgi 


‘_ Si può rivolgersi direttamente al, signor A, Keppi irettore della S 
È 94, rue Richelieu, in Parigi. al signor A, Keppich, direttore della Succursale, 


Contro 


Em. Deltour 
a. Francoforte sul Meno. 


RIGI 


I IZZO: sì rinomato del 
Dot, Ch. dibere è 
» Ordinato dai piùcelebri me- 
dicicome il depurative 
r'eccellenza onde guarire 
pensierino topos » le serofole, i bi- 
i è 6. mori: — Deposito. a Parigi, vi 
{ortergonli 19; c pone commissionario per, italia D. int Selma ni del: 
$ ,,5, — Vendita; in, Torino nelle farmaci i i i 
romea A. rated r à ie Bonzani, Depanis e Trisano, e 


ACQUA DI FUOCO 


if} LINIMENTO: MAZZUCCHETTI. PER I CAVALLI 
A ato dal i Veteringyia. di; Tori impi i 

ua n DE È ra Scsola. i eteringgia di; Torino per rimpiazzare il fuoco 

40 anni di infallibile successo. 


Gelo delle zoppicatare, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mollette, 
‘e. — Prezzo 8 fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chi- 
iei.E, Mazzuccnenti in-Torino. “e 


DEPOSITI GENERALI: 
Comolli, Gandolfo e Baussola 


VINO DISALSAPARILL 


ò il. nome. e 


DEL 
D' 


CH. ALBERT 


i segreto lo più inveterato, le. ulceri, lì 


tralgie le 


iscono 


ggelle, cessano; i 


Piemonte _ in Tori 
Lombardia —. Bertarelli Giuseppe di Tommaso in Milano 
Emilia — Enrico Zarri ditta Barbieri in Bologna 


5) Toscana: Ermolao di R. Consani in Livorno 
va Due Sicilie — D. Mondo; strada» Toledo; 208} in JVapoli 


Agente.commissionario pèr: tutta Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 


» 
NON: PIU MEDICINA 
lia SALUTE PERFETTA. restituita, senza. medicina;. 
senza purga. e di. lieve spesa 


insomma, tutte le malattie. |! 
‘sangue: 6 


bi: REVAERNTA: ARABICK BARI, PUBBI, 
guarisce, radicalmentede cattiye digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza 


abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, zu- 
folamento d'orecchi, acidità, pituità, emierania, nausee e vomiti dopo pasto ein tempo 
di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimied infiammazione di stomaco, dei vi- 
i sceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mueose e bile; insonnia, tosse op- 
pressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), impeltigini, eruzioni ma 
linconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza 
e d'energia; Essa.è pure il miglior corroborante pei fanciulli deboli e per le per- 
sone di. ogni età, 

Estratto di 60,000 guarigioni. —N. 52,084: il sig. duca di Pluskow esciallà 

"di corte, di una Rastrité. — N 62476: Sainte-Romaino:des-Ilos (Saona e Loira ). Di e 
benedetto! La.Redatenta Arabica Du Barnny ha. messo termine,a' miei 48 anni di orri- 
bili patimenti di stomaco, di sudori nottarni e cattive dicestioni, per aeco mi la 

salute. G. Comparet, parroco. — N. 50,416: il sig. conte Stuart di D pari d'Inghik- 
terra, di una dispepsia (gastralgia) con tatte le sue miserie nervos mi, granchi, 
nausee, dolori al petto e tra.Je spalle. — N. 47,424: la damigella E. Jaco s, di orribili 
peroni di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N.49,842: la signora 

i faria Joli, di 50 anni di stitiche zza, indigestioni,: affezioni nervose; asma, tosse, flati, 

spasimi e nansee, — N! 36/418: il dott. Mînster, di granchi, snasimi, cattiva digestione 
e_vomiti giornaliéri, — N: 34,328 ilsig, W. Patching, di emorroidi, — N. 46,273: il sig. 

sIoberis, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti; stitichezza e sordità da 25 
anni, — N, 48,422: la signora contessa.di Castle Stuart, di 9 anni di orribile irritazione 

'di nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816: il sig. ancidiacono Alessandro Stuart, 
di3'anni dî crudeli’patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della 

vita.— N:43,810x-il sig. G. Hencke, di serofole. — N/46,210: il sig. Martin, dottore in 

) medicina, di.una gastralgia ed-inritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 45 è 
46 volte al giorno, per lo spazio di 8 anni. — N:46,248: il colom ello. Watson, di gotta, 
nevralgia e N ostinata. — N, 49,422: itsig, Baldwin, del più logoro.stato di 
salute, paralisia: delle riiembra cagionata da eccessi di giorentà, — N, 54,615: il sig. 

pbaronerdì Polentz, prefettò di Langenean, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. 

N. 48,724; il.sig, barone Zataskowski, generale di divisione, dì parecchi anni di 

L.rribili patimenti nelle vie digestive, — N. 53,860: la damigella» Galla: d, (eta Grand- 

ro- | -tint-Michel, 17, Parigi) da upa tisi polmonare , dopo essere. stata dichiarata in- 
jormalmente ‘a Dil di |'curabile, è 0iù'non rimanerle che pochi mesi di vita. 

Queste deliz uso, alimento pià corroborante e meno costoso delrioecclato, caffè, 
thè, olio di fegato»dì, merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedii; esso ha. operato 60,000 guarigioni: in: casi nei quali ogni altro rimedio 

cera stalo vano e tulta speranza di salute abbandonata, 


Casa BAGRY.DU BARRY e C.,,2; via Qporto, e34, via della Provvidenza; Torino. 
Prezzi della REVALENTA. ARABICA in Italia 


imiscazzle di lattavinvolte în carta stampata col sigillo dellà Casa, 
senza di. che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 
Ò n ganoiro, dl pesa dii ar Li. vi 50 lib: 4 L A50— lid. $ L 8 È lib. 5, 
L "3; fl , — Quajità ia: Il canestro del di ib. 4, L14050 
— ib, 2; L 18—lib. 5, L. Pipa lib. MOL, 62, ctnigiig R n 
Depositi- Ancona, A. Sabatini e C.; Collamarini e.Pellegrino; Belluigi. - Bergamo 
Si Zarri. - Brescia, U, Gaggia. - Como, Pigliardi, - Lodi, B. Meroni. - Barona 6. 
Gassone; via della Spada. drogbiere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli 
 Henderson.- Mesrina, T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, 
contr. S, Margherita, 1125:P. Polli; G: Camnasio,; £. Nava; G. Biraghi; Valciolo. 
Napoli, Hermann, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernoti; Mondo - Padova, 


LIMA è C; 


volte ripetuto, 


+ - Palermo; Filippo'Salafia. - Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibalè» 


1 Vecchi. - Piacenza, Zancani, farmi. - Forino, Agenzia D. Mondd; Gio. Achino; Cosola, 


farm.;, Gius. Vinardi; Origlia; Dopanis; farm; - Trieste, Zanetti: - Venezia, Ponci, 
farm." Veroga, Rrano, Pasoli, © presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le cità; 


